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GIORNALE QUOTIDIANO 


notto cui si spedisco il Giornale. 


Per gli annunzi rivolgersi esclu 


ATABOGA, via 


te all'Agenzia di pubblicità di 


dei Profetti, 12, piano primo. 
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Terza pagina 


Gli abbonati il cirì abbonamento 
scade colla fine del corrente. sono pre- 
gati di volerlo rimorare per tempo, 
sssendo questa ma dele più grandi 
scadenze dell'anno, ed wire alla do- 
mai ‘fazione una fascia del 
giornaîe în corso. 


1 nuovi abbonati sono pregati di 


a caratteri chiari l'indirizzo, 
affine di evitare errori e stiamenti 
ii giornali. 


‘associazione per tutto il Regno: 


anno. . 1.33 
nel ment Si 
Tre mesi; ; 11 > 9 

Per l'estero: 
amo sm. Tani 
Por tutti gli Stati 
d'Earopa è | 
pitt >. . L'se— 29— 15— 
Stati Uniti dell'Ame- 
tica Settontr, L. 69 — an- 
America Morid. L. 70 — s7— s0— 
AVVERTENZE 


L°Amiministrazione non risponde che 
degli abbonamenti presi direttamente 
cio del giornale o mediante 
vaglia postale. 
spedisce il prezzo in biglietti 
‘a, è avvisato di assicurare 0 
vidare la lettera, senza di che 
l'Ammininistrazione non se ne può te- 
ner risponsabile. 
si dà corso alle domande d'ab- 


dotta In proporzione 


Le è 
a eccezione respinte. 


—_________ 
1° Roma, 28 Dicembre 


—________ _ 
BOLLETTINO POLITICO 


Fino al momento in cui scriviamo re- 
gua la più grande incertezza circa la 
‘a che darà oggi la Porta alle do- 
menda delle potenze. Due dispacci da 
Costantinopoli, in data diieri, ci dicono 
poco che la Porta non respin- 
n massa lo proposte, ma cho farà 
obiezioni su parecchi puati. 1 
pstenziari, alla loro volta, sembrano 
sti a discutere su taluni particolari 
insistendo sol mantenimento dei 
*rincipii stabiliti nella Conferenza, Essi 
faranno buon viso alle modificazioni © 
alle contro-proposte che presenterà oggi 
Savfet pascià, ma soltanto nel caso che 
ri siaco guerentigio solide e sicure. 
positi:o intanto che il partito della guerra 
è numeroso iu Turchia e che il veschio 
elomento musulmano cerca di premere 
fortemente sulle decisioni del governo. 
Midhst pascià e Savfot pascià e lo stesso 
sultano sarebbero personalmente favo- 


pres 


___—————6 


" aPPEoDIeE 


La sciabola di Murat 


Racconto di L. Scubkino. 
(dal tedasc0) 


con amarezza indicibile. 

— Ma in tal caso — prosegui il vi- 
sconte — ic non so rendermi ragione 
di tale omicidio nè della confessione del 
conte; non comprendo nè dove egli ab- 
bia passato la notte, nè come le carte 
della defunta fossero în poter suo. 

— Se la signora Verangel viveva di- 

visa dal marito, so rinunziava alla pro- 
pria erelità, pur di celare il proprio 
nome e non esser probabilmente sc0- 
perta da lui, facile cosa è supporre che 
sia quest'uomo che l'ha uccisa. Uno 
stranioro che s'informava sul conto no- 
tro è capitato qui ieri. Chi poteva es- 
sera » non che questo marito? Di co- 
stui senza dubbio s'informava il conte, 
quando ne pronunziò il nome... 
Ma tu hai veduto che il vecchio 
prete, il pastore Demerito, non ci pen- 
‘Sava menomamento a supporre che que- 
st'uomo, fratello suo, potesse essere 
l’essessino. Sembrava anzi perfettamente 
convinto della colpa del conte. 


revoli a un componimento pacifico, ma, 
come ci annuncia il Daily Telegraph, 
la sicurezza del sovrano o la quieto del 
l'impero correrebbero certamente dei p 
ricoli, ovo si conrentisso alle domande 
tutte dello potenze, che implicano una 
larga ferita all'amor. proprio, 


I dispacci inopoli ci. dicono 
altresi che il colloquio fra il sultano e 
lord Salisbury ebbo wn risaltsto favore 
vole. ilo che lord Salisbuiy non 


tudine provocatrica di cui ci pi 
telegrafo iori ; ed è probabile del pari 
che le minaccia inglesi non saranno che 
cannonate senza proiettili. Il Morning 
Post scrive infatti che il governo in- 
gleso non ha mai avato l'intenzione 
richiamarela flotta dalle acque di Turchi 
nè di rompere Je sue relazioni dipli- 
maticho colla Porta, qualunque poseazo 
usero le decisioni nella quistione arie: 
talo. 

Anche il Daily News scrive che lord 
Derby non ha ordinato affatto al pleni- 
potenziario inglese di rompere le rela- 
zioni diplomatiche colla Porta, nel caso 
che questa potenza rifiutasse di aderire 
alle proposte della Conferenza. 

Il Times e il Daily Telegraph si mo- 
strano di contrario avviso, ma, al po- 
atutto, queste contraddizioni dimostrano 
chiaramento che i novellieri politici cre- 
dono di sapere molte cose, e il più delle 
volte non sanno nulla. 


La Turchia sì prepara a ogni buon 
fine come se la guorra fosse ineri 
La Corrispondenza politica di 


ci dice che una guardia nazionale è in | 


e in tutto l'impero ot 
tomano. erim pascià, generalo 
in capo degli eserciti in Bolgaria @ nel 
bacino danubiano, è atteso per oggi, 28, 
con tutto il suo stato maggiore a Choumla, 
dove stabilirà il suo quartier generale. 
Si fano grandi depositi di munizioni 
si sono formate dodici batterie di ott 
cannoni ciascuna. Un recente decreto 


ordina la formazione di tre divisiovi di | 


cavalleria circassa, composta ciescuna di 
due reggimenti di 800 uomini. Molti capi 
di tribù circasse si sono offerti per le- 
vare ed armare delle legioni di volontari. 


Dopo quanto si è detto intorno alla 
missione che lo potenze vorrebbero afli- 
dare al Belgio, crediamo meritevoli di 
attenzione © non destituita di fondemento 


le seguenti informazioni del AMoniteur | 


universel, giornale che attiago per so- | 


lito lo sue notizie al ministero deg esteri 
in Francia : 


Non si può che far Jo meraviglie della 
fucilità con cui la stampa europea parla da 
qualche giorno in nome del governo belg?, 
jo lo suo circolari diplomatiche più 
inuozia che questo 
modo più formale, 
ivo per tutto ciò che 
può esser stato dociso nella conferenza di 
Costantinopoli. 
So l'Europa aversa stabilito di domandsro 


al Belgio un corpo di truppo di 6000 uo- | 


— Che ne ho a saper io dei senti- 
i di quell'uomo, o di ciò che 
faccia scaltra ed 
astuta? Potrebbe anzi darsi benissimo 
che quanto più fosse convinto della 
colpa di suo fratello, altrettanto più ze- 
lante fosse in volerla attribui 
Insomma, sta pur certo, padri : il conte 
Ulrico è perfettamente innocente, per- 
fottamente, e la sua confessione non e 
che uno scherno, un insulto a voi, 
me una dimostrazione di spregio... 
— Melusina! ma cotesta tua è una 
idea pazza, assurda! Il conte avrebbe a 
dichiararsi reo d’assassinio; dovrebbe 
prendersi giuoco di se stesso, della pro- 
pria vita, del proprio onore, non re- 
spingendo il sospetto che gravita sopra 
di sò, © tatto ciò perchè? Solamente 
per fare un dispetto a noi, per sfogare 
il proprio dispregio sul conto nostro? 
— Appunto, appunto per ciò ! preci- 
samente per ciò! — rispose Melusina. 
— Si. Nella sua bile, nella sua smania 
di attestarci il proprio dispregio, di ven- 
dicarsi di noi, ei parla, egli agisce a 
quel modo! 
Il visconte fissò un istante la figlia 
come sconcertato. Poi prese a dire im- 
isamente con un’ intonazione sj 


cia 

— In fede mia , se è vero ciò che 
dici ed il sno senpo era di vendicarsi, 
sembra esservi mirabilmente riuscito. 

— Che vaoi tu dire? 

— Che tu realmente sembri essere 
molto, ma molto agitata dalle suo pa- 
role. 

— È vero si, il sonol 7 


al conte... | 


mini per occupare la Balgarin, il gali 
di Brasselle avrebbo avuto ragione di 
tpondere che la Costituzione del paese o i 


sentimenti della sua rappresentanza non gli 


pormotterebbero giammai di consautire a un 
talo sacrifizio. Ma noi pa 
non si tratta punto di 


provata dallo potenza sottoscrittrici del 
trattato del 1850 consiste ossenzialmente in 
questo: ottenoro dal governo Lelga 


Bulgaria ha diritto. 


al gabinetto di Di 
‘al contegno cl 


approvare con entusiasmo la nota colla 


molto più naturale 
dello stato vero deila. quistione. 


L'Agenzia generale russa scrive che 
ichiarò favorevole 
rruolamento d'una gendarmeria, ma 
aggiunse che questo provvedimento dif- 
ficilmente si poteva conciliare colla Co- 
atituzione del paeso. Non pertanto esiste 
un precedente, quello della legione di 


il governo belga si 
all 


Antibo. Ma qui l'Agenzia russa s'in- 
ganna. La legione d'Antibo era composta 
di volontari. 


—_—ee-e__—_—& 


LA LECA CONTRO IL MACINATO 


Il campo ministeriale è diviso in duo 
schiere in questa vitale questione della 
tassa sul macinato. Un depotato oscuro 
di Castelnuovo dei Monti si illustra ora 
iniziando una lega per l'abolizione della 


tassa sul macinato © lo secondano pe: 


rechi giornali di colore infocato nel- | si 


T'Alta Ital 
Alcuni di es 


nel Veneto segoatamente. 


maledizione. 
All'incontro il Diritto e 


minori che pigliano lingua da lui can- 
Commissione 
‘sul macinato, della quale il nostro gior- 


tano osanva ai lavori dell 


nale ha snnuazieto pel primo i risultati. 
Il pesatore sostituito al contatore 


bitrio nella esazione della tassa. Final- 
mente si sarsbbo scoperta la macchinetta 


parfotta e in talo guisa la tassa perde 
| rebbe il maggiore dei suoi guai. Laonds 


mootre il ministero si adopera a rasso- 
dare @ a perfezionare l’ esazione del ma- 
cinato, i più impazienti fautori suoi gli 
vorrebbero spezzare nello mani la famosa 
miacchinetta di cui non a torto ei mena 
si grande vanto. 

E anche alla Camera non mancarono 
alcani deputati di parte sua che amarog- 
giassero all'onor. Depretis i suoi primi 


trionfi. In verità annuoziando la sco- 


perta del pesatore, noi abbiamo cercato 


——__—_—_———_ 


Melusina apertamente e ricisamente: — 


quest'uomo possiede l'abilità di farmi 


“uscire dai gangheri ; ei sa scuotermi da 
capo a fondo l'animo. Prima colla sua 
baldanza in faccia a noi, con quel suo 


fare che esprimeva continuamente: « Io 


non ti stimo abbastanza per reprimere 
ciò che mi passa per il capo, per tacere 
ciò che mi ti possa dimostrare nel peg- 
giore punto di vista! » Poi con quel- 


‘andaco offerta della sua mano, fatta in 


quel modo sfacciato , dopo avermi con- 


fessato tutte le follia di ci 
colpevole, quasi io fossi una vagabonde, 
un essere volgere, sonza carattere, che 


dovessi ringraziare Iddio se un serenis- 
simo signore suo pari si abbassasse fino 


a me! Ed ora poi, finalmente, che cosa 
è che gli ha suggerito il suo contegno 
attuale se non la stessa sua baldanza ? 
Ei ci dice con essa : < Voi siete dei 


Siete dei serpenti che vi-volete nutrire 
al mio seno, per poi annientarmi, rovi. 
narmi col tirar faori _il vostro diritto. 
Ed ora voi ci godete di vedermi passare 
per un assassino, acciocchè jo vi possa 


lasciar libero il posto più presto, accioo- 


chè vi sia dato ottenere senza il menomo 


contrasto che la mia bocca ammutisca, | 


che la meno che potrei sollevare contro 


a voi sia resa inerte a forza. Voi ben 
lo sapete ch'io non sono l'accisore; ma 


volete che il sia? Ebbene, sì, il sono: 


sono troppo orgoglioso per ispendere una 
sola parola.con voi. a difendermi,a giu- 


stificarmi.;E 


«pura non «fossi «troppo 


iamo asserire che 
. La combinazione 
lia conferenza di Costantinopoli 


to 
sgovolezzo per reclutare sul suo territorio 
una legione che dovrebho servire da scorta 
si commissari curopei incaricata di vegliare 
all'esecuzione dello riforme, alle quali la 


, ognun vode che prima di in- 
lo dei con- 
js0 dovrebbe 
tuali, opporo di 
ale 
asso avrebbe, in nome della ava neutralità, 
respinto lo proposta dello potenzo, sareblo 
farai un'idea più esatta 


ttribuiscono al macinato 
la crescente emigrazione e si rinnova 
l'aborrito balzello l'antico grilo di 


mifica 
a loro avriso l'equità sostituita all’ar- 


di qualificarne in brovi parole i uffizio 
economico. Non vi è dubbio, che se l'e- 
sperienza non additerà nuovi inconve- 
nienti nolla nuova macchinetta ,_ l'esa- 
zione della tassa sarà più esatta ed equa. 
Si sostituirà vn metodo diretto , sicuro, 
costante, uniforme di accertamento ad 
uno che è indiretto, incerto, vario. E in 
ciò il vantaggio sarà non ispregevole. I 
popoli respirano più liberamente quando 
è pago l' innato sentimento di giustizi 
che è insito nell’ animo loro. E soppor- 
tano i pesi più duri con grande rasse- 
guazione , quando sentono che nessuno 
vi si sottrae. È conforto ai miseri la 
nocietà nella sventura. 

Ma il pesatore fu egregiamente somi- 
gliato dall’on. Sella, nel suo discorso di 
Cossato, al fucile ad ago sostituito al vec- 
chio fucile. Esso fulminerà l'ultimo pul- 
viscolo che svolazza sulla macina. È una 
percezione’ \falminea sostituita ad una 
percezione blanda. Laonde tutti quei 
tigi fra l’amministrazione e il mugnaio, 
nei quali il governo quasi sempre s00- 
combe, saranno risoluti da un indica- 
tore infallibile. Non vi saranno più mu- 
guai che si arricchiscano a spese dello 
Stato, nè contribuenti che paghino qual- 
cosa meno del canone legale ad un mu- 
gnaio favorito da una quota non esatta 
del suo contatore. La eguaglianza della 
tassa avrà riscontro nella sua durezza, 
E invero i giornali ministeriali ripetono 
la notizia, che noi pure abbiamo data, di 
un presagio di 45 a 20 milioni di più 
per effetto del pesatore. Donde esciranno 
questi 15 a 20 milioni? Evidentemente 
dalle tasche dei mugnai e dei contri. 
buenti. Non si conoscono altre fonti pos- 
Laonde i contribuenti devono pre- 
pararsi ad una meggiore giustizia e ad una 
maggiore durezza nel nuovo anno. Que- 
sto è il sonso esatto del pesatore e non 
merita nè inni, nò mal Î. Esso è 
quello che è; è l’inesorabilità nell'esat- 
tezza. A quei deputati che domandano 
l'abolizione dol macinato il ministero ri- 
sponderà col presente del pesatore. È a 
credere che non si dichiareranno paghi, 
è dall’abolizione al perfezionamento 
d'una tassa vi è la differenza che passa 
dall’essere al non essere. A noi piace 
l'agitazione degli abolizionisti e la resi- 
stenza del governo. È una dura educa- 
zione, ma indispensabile © salutare del 
popolo italiano. Finoschè governavano 
i moderati e i! potere pareva un loro 
fedecommesso perpetuo i più duri e 0- 
diosi balzelli si attribuivano a loro di- 
sdoro. 

Oggidi il governo di sinistra li deve 
difendere, anzi li perfeziona. Ciò signi» 
fica che le spose dello Stato hanno qu 
cosa di fisso, di rigido, di costante, che 
si sottrae agli umori di parte © richieg- 
gono a qualunque governo una faraggine 
di entrate. Il Diritto consiglia i depu- 


e 


farlo, a che mi varrebbe ciò contro per- 
sone che nella loro miserabile e meschina 
avidità si ostinano a volermi colpevole? » 

Il visconte esa rimasto come atterrito 
da questa violenta parlata della figliuola, 
ed era rimasto a fissarla con labbra 
perte e braccia levate, sanza aver emesso 
fuorchè un lungo a// Finalmente, dopo 
aver mandsto un profondo sospiro, &- 
sclamò 


Dio mio! quend’anche tutto 
ciò fosse come ta lo figuri , la nostra 
coscionza è pura; e s’egli nel suo or- 
goglio © nel suo dispregio verso di noi 
stima opportuno di non difendersi, a 
noi finalmente che ne dere importare ? 
Gi pensi lui a ciò che può attirarsi di 
male. 
— A noi che ne deve importare, tu 
? SÌ, a me ne importa; non posso 
fare che non me ne cari; la nostra 
coscienza non è netta come tu dici : il 
nostro presentarci în sua casa gli devo 
apparire ambiguo, gli è tale... noi stessi 
l'abbiamo sempre sentito © soffrivamo 
sotto il peso di questo sentimento 6 del- 
l'amara necessità che vi ci costringeva... 
E pei... vi saranno forse delle persone 
si saggio © tranquillamente altere che, 
so hanno una buona coscienza, possono 
non curare il dispregio e non esserne 
tocche 
— Spernere sperni!— notò il vi- 
sconto: — infatti l'è un'arte difficile. 
— El io, io sento in me poca di co- 
data tranquilla ‘alterezza. Jo mi sento 
‘addirittàra ‘mossa alla disperazione dal- 
idea ch'ei mi abbia a sprezzare, Il cuore 


disbiaro]; altero, troppo grande per dognarmi di ‘mi atritoli ingl petto, par 1a collera che 


sotto la firma del gerente L. 2 89 ogni linca, 
Pagamonto anticipato. 


tati a vigilare, a ricordare al governo 
che la prima tassa da abolire, quando 
lo consentano le ragioni del bilancio , 
sarà il macinato, ed intanto glorifica la 
scoperta del pesatoro. Noi gli consigliamo 
di essore più cauto nei suoi eccitamenti, 
imperocchè non par vicino il giorno în 
cui si potrà rinunziare ad un' entrata 
cho oscilla fra i 75 © gli 80 milioni. 
Sarebbo ridicolo il dividoro la Camera 
fra i fautori © gli avversari del maci 
nato, se non si sa che cosa sostitairgli 
Dave spiacero a quasi tutti i deputati 
questo balzello che ha l'aspetto ancora 
più brutto della realtà. Ma conviene res- 
segnarsi virilmente ai mali necessari, 0 
dobbiamo essere listi che nell’ ultima 
lotta elettorale nessuno dei nostri amici 
abbia accattato popolarità, promettendone 
l'abolizione agli elettori del proprio col- 
legio. E molti di essi caddero gloriosa- 
mente, poichè non osarono fare neppure 
a mezzo labbro una promessa che sape- 
vano di non poter per ora mantenere. 
Ma tatto ciò gioverebbe che gli elettori 
tenessero scolpito nella memoria, poichè 
noi non vogliamo assomigliarli mai si 


fanciulli che bevono l'amaro, purchè 
si orli di mielo il bicchiere. I popoli ve- 


dano le difficoltà di fronte, nò torcono 
altrove lo aguardo, pur di dissimularsele. 


———___—_—_—_—_—_—_& 


LA LIBERTÀ DELLA STAMPA 


Noi ci siamo astenuti dal far com- 
menti sullo pubblicazioni della Gazsetta 
d'Italia relative all'on. Nicotera mini- 
stro dell'interno. E la ragione del no- 
stro silenzio è semplicissima. Se l'on. 
ministro dell'interno si fowse affidato uni- 
camente al giudizio dell'opinione pub- 
blica e della stampa imparziale, noi ci 
saremmo affrett manifestare il nostro 
pensiero su quei documenti @ sulle con- 
seguenza che so ne vollero dedurre. Ma 
l'on. Nicotera si rivolse ai tribunali; la 
Gazzetta d'Italia è stata immediata» 
mente sequestrata, ed è incominciato un 
processo del quale non si vede ancora 
la fine. Davanti ad un sequestro e a un 
processo, dovea rimanere sospesa la ll 
bera manifestazione delle opinioni della 
stampa. Noi, almano, nella nostra lunga 
carriera di giornalisti ci siamo sempre 
condotti in questa guisa, rispetto agli 
ainici e agli avversari. Chiunquo si 
l'imputato, il solo fatto d’essero impu- 
tato impone a tutti il dovere di aspettar 
a giudicerlo dopo che l'avranno giu- 
dicato i magistrati, © l'autorità de’ ma- 
gistrati stessi sarebbe assai menomata, 
s0 fosse lecito di prevenire la loro sen- 
tenza. 

E poichè, nel caso presento, questa 
sentenza non è ancora venuta alla luce, 
noi avremmo ruitato a tacere, per le 
ragioni che abbiamo esposte e che sono 
affatto indipendenti dal nostro modo di 
vedere intorno alle origini della contro- 
versia e del processo. Ma ora è avve- 


ai 


provo contro a lui, Ei non dove, non 
deve aver l'ardire di trattarci a questo 
modo ! non deve mostrarci un tanto di- 
sprezzo. Ei dere difendersi, devo de- 
gnarsi di provare la sua innocenza o 
0 ch'io ne impazzirò per la 


era di nuovo accesa in modo 
straordinario nel profferire queste ultime 
parole; avea pestato perfino il suo pie- 
dino in terra; ell’era in un’ agitazione 
in cui suo padre non l'avea mai vedu 
— Cslmati, to no prego, figlinola — 
lo disso questi osservandola con una e- 
‘pressione particolare. — Può darsi, come 
tu dicevi, che il conte non siasi deguato 
di scendere allo proprie difese di fronte 
a tutti quegli individui che lo circonda» 
vano ; e che codesto falso orgoglio ceda 
allo permasioni di chi gli discorra ra- 
gionevolmente e a quattr’ occhi. To son 
pronto a farlo, qualora tu il brami, e 
so ciò potrà valere a tranquillizzarti. Il 
giudice non si rifluterà a concedermi di 
potargli parlare da solo , tosto che gli 
avrò svelato i nostri diritti, su questo 
luogo e come, morta la sigiiora Veran- 
gol © scomparsa la figlia, toi possiamo 
contare qui per i veri eredî. Per cui 
— Hai ragione — rispose. Melusina. 
Ella in cuor suo teneva del resto, per 
certo che l’alterigia di Ulrico era rivolta 
a lei sola, ma pensò beno non comuni- 
care tale opinione al padre a cui rispose 
soltanto relativamente all’ulti 
del suo discorso. — Hai ragione; ma per- 
mettimi di usar io in vece tua di code- 


ato diritto nostro. Voglio io parlargli da 


nuto un nuovo incidente, cha non pos- 
siamo lesciar passare inosservato, poi- 
chè, parlandone, non si entra nella que- 
stiono della diffamezione, ma si riven- 
dica il rispotto ad 
interessano 
tutti i partiti devono essere riputati su- 
periori non solamente alla. Gazzetta 
d'Italia, ma ben anche alla volontà del- 
l'on. ministro dell'interno. 

La Gazsetta d'Italia ha pubblicato 
un telegramma dell'on. La Cava, sogro- 
tario generale del ministero dell'interno, 
ai prefetti del Regno, ne' seguenti ter- 
mini : 


Roma, 14 dicembre 1870. 

Essondo giornalo Gazzetta d'Italia dive- 
nato sistematicamente liballo, la S. V. cu- 
rorà che sia respinta dagli uffici da loi di- 
pendonti. 


La Cava. 


Lo stesso giorsale ha pubblicato inoltre 
il seguente telegramma ai sotto-profetti : 


15 dicembre 1870. 
Rospinga dal suoi uffici giornalo Gazzetta 
inte sua sistamatica opposi- 
enser letta impiogati. Sor- 
prorveda. 


A noi parvero tanto gravi questi te- 
legrammi, da farci dubitare della loro 
autenticità, e abbiamo aspettato che no 
parlassero î giornali ministeriali. E i 
fatti iorsera il Bersagliere ha dato al- 
cune spiegazioni molto infelici, che tol- 
gono ogni dubbio sull’autenticità di quei 
documenti. Il Bersagliere dice che il 
telegramma ai solto-prefetti non è stato 
spedito dal ministero dell'interno. E que- 
sto è verissimo. Il telegramma ai sotto- 
prefetti dev'essere stato spedito da qual- 
che prefetto; la Gazzetta d'Italia non no 
pubblica, per ragioni facili ad intendersi 
nè la firma nò la provenienza. Però il 
Bersagliere non ne escludo la esiatenza; 
soltanto ne respinge la responsabilità per 
conto del ministero dell'interno, forse 
per un omaggio anticipato alla legge 
sulla risponsabilità dei pubblici fanzio- 
nari. 

Quanto al telegramma dell'on. La Cava 
ai prefetti, il Bersagliere lo riconosce 
autentico e ne assume le difose. Secondo 
il giornale ministeriale, l'on. La Cava 
ha volutv dire che gli uffici dipendenti 
dai prefetti non devono associarsi coi de- 
nari dello Stato alla Gazzetta d'Italia. 
una teoria molto discutibile cotesta, 
e appunto perchè si spendono i denari 
dello Stato, si potrebbe domandare so 
spetti al governo di dividere i giornali in 
varie categorie, di vagliarno le inten- 
zioni, di separaro i buoni dai tristi con 
particolari criteri e secondo le varie fasi 
dello lotte. politiche. 

Ma il tolegramma dell'on. La Cava va 
poi veramente interpretato come af- 
ferma il Bersagliere? Non ricerchiamo 
che cosa l'on. La Cava abbia voluto 
dire; stiamo a ciò che ha detto. Ora, 
in quel telegramma non si parla di as: 
sociazioni coi denari dello Stato; si or- 
dina soltanto di respingere la Gazzetta 


solo a sola ; voglio vedere se posso scuo- 
terlo © vincere quella baldanza. 

Così dicendo si affrettò ad uscire dalla 
stanza ed entrò in quella ove stava il 
giudice , in quel punto occupato a_ri- 
cevere lo dichiarazioni del pastore De- 
merito © a dettarle , nel protocollo, 
suo scrivano. Essa gli si avvicinò, gli 
spiegò in poche e vivaci parole i proprii 

iritti in quella casa e in forza di qi 
sti richiese di poter parlare da sola 
prigioniero. Il giudice stupefatto le ri- 
spose che il conte (benchè si dovesse 
spiccare contro a lui un mandato d'i 
resto) era egli tuttora pur sempre il 
gnore di Maurach — 6 quand'anche ciò 
non fosse — soggiunse — la giustizia non 
può autorizzarvi così senza più ad una 
presa di possesso e ad un esercizio dei 
diritti patrimoniali giuridici il quale... 

— In tal caso farò a meno della sua 
autorizzazione ! — esclamò l'agitata fan- 
ciulla, e passando davanti al giudice a 
allo scrivano e 2 tutti gli altri presenti 
allora nella stanza @ che la fissavano 
meravigliati, si diresso alla stanza di 
Ulrico, aperse la porta e la richiuso poi 
dietro a sò. 

Il giudice non osò o non trovò ra- 
gioni bastanti da dover disturbare quel 
colloquio: solamente il pastore Demerito 
esclamò: 

— Ma fatemi dunque il piacere, si- 
gnor giudico, di mandare al diavolo 
quella signora francese. Diritti sa Mau- 
rach non ne ha che la mia nipote, la 
rondinella della torre! Eà ella tornerà, 
sì, per farli valere. 


(Continua) 


speso ordine 


vati dei prefetti zelanti, che inviarono nemo 
quell'altro telegramma ai sotto-prefotti. | ‘ll riferento spera cio le Camera vorrà dare 
Noi ricordiamo i dispacci telegrafici del- | al proposto schema di leggo la sua approva- 
l'on. La Cava riguardo ad una notizia | zione. 

riferita dal nostro giornale , 0 ci SÎ8mO |: vicrizata 
convinti fin d'allora che al ministero del- | rilancio della guson. 1 peas di LISI 
l'interno non si sa conservare nella re- | per la 

dazione 


Art. L 


bbricasione di armi da fuoco portatili, 


teria 0 trasporto dello medesime 
Art 2. 

La somma di cui all'articolo precedente sarà 
ripartita como seguo 
i i telegrammi riprodotti da tutti i ‘Anno 1877 L. 5,000,000 
giornali ed ammessi dal Bersagliere RRRONTAZS > Greg: 
sono un fatto grave, del quale crediamo RAISI 
che non si trovi esempio da che il ro- 
Rime della libertà è stato inaugureto in 
Italia. Quest' offosa alla libertà del 
stampa è opera di un ministoro che 
intitola progressista, e non vi è giornale | an 
alcuno, qualunque ne sia il colore po- 
itico, cha nen debba protestare contro 
questa violazione de' principi 
tali delle nostre libere istituzior 


[NOTIZIE 


SPESA STRAORDINARIA = 
ren 1'evemcrro FRANCIA 
(Corrispondenza partie, dell'Opinione) 


(W) Parigi-Versatlien, 2) dicembre. | 
— Siamo in festa. I giocatoli nuovi fanno di- 
monticaro le prerog: tiva della Camera. Men- 
tro il Figaro cerca d' acquistare lo grazie 
del signor Gambetta, questi afflisso il nuovo 
segretario ci Stato presso il ministro di giu- 
tizia, signor Mé'ino, risordandogli cho fu | 
membro della Comuno. Già la_ République | 
francaise ha ricavato a questo proporito | 
due comunicati stati scritti ab iratm. Nel | 
4° il signor Meiino dichisra di essersi di- 
messo dallo suo funzioni dopo la riunione 
di mobilizzazione lo truppe di prima linea © | proparstori 
‘nelle d' complemento che fossero destinate a | #7 murzo. Nel 2* comunionto il signor Mi 
raggiungerlo per mantenerlo a numoro. line dichiara di a sito da Pari 

Mancano perciò 200,000 facili, 0 quosti #s- | il 29 marzo, a mess sua demi 
malte cr iimocale dosiderabila di pete avere | gione di macibro dille Comano perte ‘is | 
Suo era Leafo poedilie, Lu anno Per e-l dica del 80/04 il alpaos Ciabatta pil chigdo | Di 


sompo ima lo nostre albrche so comportano | ®"!* pi cala 
ce ta prodizione anona di cca 107000 sint, | iroaicamento come na potuto partira da Pa. | 


opperciò occorrono almeno duo anni per poterle | rigi pri 
ero anche quando il ministero della guarra 

0 disponibili somma sufficienti per portaro | s0 a 

tri stabilinierti alla produzione tasssima | municito. La così però è chiarissima, È 

possibile. certo cha il sizzer Méliue si presentò cane 
quanto alla somma occorrente. por questa | giicto alla © 

30 armi muove, jo la valuto a L, suna 

si vuole dare alle medesime un # 


Ar 3 
Le sommo cone sopra autorizzate per gli 
INT7 @ 1878 saranno aggiunto 
ap pettivamento per gli 


sto distribuito il progetto di 
ministro della guerra 


Ogri è 
presentato di 
era nella tl 


stive murizioni, buf- 
© loro trasporio. 


Noi lo riproduciamo con la Relazione che 
10 procode 
— 11 numero delle 
tili a retrocarica, fucili © 


ascenderdo che a 


l aiguor Melina sor 


più moderate di quelle | 


ti invalso pol. È corto del pari che a motivo 
"i alrarpeo le carie. cha stiamo sca | delle suo decisioni aZiuia il mo att 
(eertinpondoNs SII dotsita SIINO tab Ge n gral cos intisa che il 30m» 


fucile osistente, è siccome all i di quelle molta più vie!no a Delesclues che | 
dostinate sd estere. portai to dell'e 
atrcito, dindispentabile, onde sopperire ai pri ndiri dimm il 20 merzo, nin do 


consumi in caso di guerra, averne în serbo ua | si potrebbe chiamer resnsombilo dell'ineto 
rio numero clire ad ua sufficiente quantitativo | titudino © dello violenz: elle Cimino. E | 
di malerie prime per fabbricama altre ancora, | titinria il titolo.di membro. della Comune 


cosi io mi sarei proposto di completare tosto il 


o hs eeli ha voluto ed ba portato per qual- 
Lumero delle cartucce ora mavcanti alla dota. | © parig 

ziono dello arni che abbiamo e di coniare ls | She &iorno, read ine ovble 6 sirina ia | è 
riserra di cui sopra. aua opposizione all'anvuistie 61 insowprer= | 


Appunto per provvedere a tale ncopo por lo | sibili ancora alauni suoi voti in favore ti 


della guerra, sul quale ultimo provvedimento | o4 approvato dalla polizia. Esco il merito | quella necessità. » 
tono di fare assegnamento lo at- | gl 
D oho qualsiasi tribunalo si troverobbe imba- | avvenissaro le innovazioni nogli istituti te- 
razzeto 

colpavolo di emorsi lesciato, davanti 
retro dell'amico defanto, trasportaro dalla | sati, aveva un ordinamento quasi di istituti 
lla parto straordinaria del | più nobile emaziono e dalla più legittima | politecnico, che però l'esperienza avendo 
.000 | dello passioni. 


Tra Vi acctuori munizioni oggetti di buifet- | visa creazione d'or. sultano parlamentare. | miasione, di ul l'oratore fa parle ponsò di 
| Gi vorrà molto tempo prima cho un membro | ridurre quell'insegnamento a cosa più pra- | 
dell'opposizione in Turchi ul senta tratt- | tica, eliminaado, tatto niò che si ins 
quillo rispetto. al ‘ministro responsabile di | nello Università. 
| Sua Altezza o non tema gli vengano appli- 

cati, 
» 746,000 cei 


del govorno. Ma infine il paeso il più di- | dsl Banco di Si 
| apotico dell'Europa è Ja Rusia. 1 russi | gliorati, e che gi” 
| atesai incominciano a oredore, che, pri- 

ma di prosutero di emaneipara i bulgari, | dall'on. Pepoli si ovitaranno por l'avvo- 
sirobbo forse meglio incominciare ad otran- | nire. 

| ciparo so stessi. Già oi 
ni colla ioggo 29 giugno 1875. | quelle dimostrazioni indefinito che sono il 
| preludio delle ribellioni. Quasta epeele di | neraria in Sicilia. 
agitazione ruasa fa accolta qui con giubilo 


VOTE | dagli uomini 
ESTERE (SS, ciar, avonzio da faro in casa propria, | l'on. Cannizzaro, competentissimo nella ma- 
| non darà fustidio altrui. Ma lo vellettà li- | toria. 

Berali della Russia non eauo abbastanza serio 
da rimaovore il governo dai sti anticipati 
propositi. La cos cambiarebbe 

la Russia patisso una sconfitta. Molti rusi | getto di legge d’ordinamento generale degli 
risordano essi stessi cho l' Austria divaaiò | studi negli istituti tecnici. 

quasi costit 
| castituzionale dopo Sadowa 6 eredono ci 


| quella costitazior 
| serbi, i bosniaci obbligarono ora il sultano | lui. | 
1 concedere a' suci sudditi. 


dei membri delia Comune del | 


catori, l'ambrasiatoro di Russit 
parodia venuto roceutsmente a Brusesilu per | Giorno Brioschi perchè assegna ua termino 


di scrivere Ja jettera e mandarla | vette essore molto sogruta, perchè 
I cittadino presidenta della Comune. Non | le informazioni nostre, casa fa ignorata per- 
‘erà un terzo co- | fino de 


—_—_—_—_—_——_____ 


a PARLAMENTO ITALIANO | sito a prete e pato 


viltà formalità. 


stato lotto prima | xiono, un progetto di leggo che soddisfi a 


improvvisazione chiamato delitto. Gredo | canntazame spioga par quali ragioni 


ì dover condannare un individuo { enici secondari, facendo osservare che l' 
fo- | ssguamento tecnico, secondo ln logge Ga- 


dimostrato che questo ni 
isogai. attuali del nostro p 


ra confacente 
30, la Com- 


Non è fsoilo prendere sul dario l'improv- | ai 


rispondo in- 
ia luogo d'iufliggergli dol biasimi, |nanzi tutto all’ interrogazione dirottagli 
colpi di bastone sulla palma dei piedi | nella tornata di ieri dall’on. Popoli. 

id ogni suo atto di resistenza alla volontà | Assicura che l'indirizzo e l'andamento 


i 
dalla Commissione d'inchiesta o lamentati 


ia una di | Assionra inoltre che il governo curerà 


l'applicazione del credito all'industria mi 


onu 


‘an. ministro rispondo quindi all'onore- 


affari, i quali comprecdoso | volo Brioschi, facendo plauso a quanto dista 


Si difendo dagli apputiti di aver fatto i 
novzzioni impreviste ed inopportune. 
L'oratore promette che presenterà un pro- 


petto, e 


Il ministro dico che l'ordinamento csi- 
stento era provvisorio, sebbeno datasse dn 
‘ri anni, 0 che i suoi predecessori v'hanno | 
Ja quale i bulgari, i | introdotte più innovazioni cho non ha fatto | 


ale dopo Solferino ed {fatto 


x loro patria non possa altrimenti ott 


Chiede all'on. Brioschi per quali ragioni | 

ha 2spettato di faro a lui dello rimostranze 
BELGIO mentre non ba oreduto di farlo ai suoi pro: 

L'offisioso Journal de Brurelles pubblica | decessori nel ministoro. 

el suo numero del 24 la seguente nota, o- | L'on. ministro dico che la recenti moti- 

identemento comunisatagii dal goverco ficazioni sono il frutto di lunghissimi studi 


« Se devesi prestar fodo a vari giornali | per parto della Commissione. 
a Londra | Dichiara di non accettare l'ordina d.l 


egoziaro la spedizione di un corso di iruppe | perentorio ‘alla presentazione del proga:to | 
izio nola Bulgaria. di leggo di un radiale ordinsmento che 
« La missione del conte Schouwaloff do- | Eli sveva già intendimento di presentare 
ssoondo |  tmiemema insisto nel suo ordine del 
giorno. | 
mermeria (pros del Consiglio) prega 
l'on. Brioschi di non insistere, di prender 
atto delle dichiarazioni del ministro di 


mento geuorale. 
nnioscue. In 
del miaistro 
Tutti gii altri 


SENATO DEL REGNO 
Presenza ver Pnesinente TECCHIO 
Seduta del 28 dicembre. 

(13 dolla sessiono) 


ticoli sono »pprovati. 
Si passa alla discussione cei biiauci della 

marina © dell'isteaziono pubblicr che sono 

approvati senza discussione. 

x (ministro della cuorimo 

progetto di logge). 

È letto ed ayprovato il processo v.rbalo | Si procodo alia votazione segreta por l'ap- 

alla tornata antecedento. provaziono dei bilansi oggi dissusi. 

Vengono nosardati rleuni congedi. Risultato della votazione 


; arno | Bilancio degli sffa 
cado all'estrazione a sorte doi coni- 
nia cora dl Votanti 93— Farorevol! 8 — Cusitrari 5. 


La ssiuta è aperta ailo ore 2 3/1 collo 


ni, già ricorsi al preloramento di | erediti stemziati in biline!o per il onesti Ja Commissione cle dovrà ecnipli- 1 
000 È sl ondo pet i spese imprae L'adegio iuxlesa chi ea ei Rk. Priucigi 1a | TI Seonto approts. 
mie To econo o dell'anno ISO, aper | minsisro per ssssre wigh, apieca us po | nuto del Senato nl'occasione del 1° gioruo | Agricoltura © sommersio: " 
gormpiere lo provsisto ancora necessario abbi- | questo f'aguenti »voluzioni dei nostri uo- | dell'anno. Votanti 92 — Favoravoti 8 — Contrari 6 
rogna inoltro la soma di circa L. 2460,0% ci. Sotto questo aspetto Ja mo- | Questa Comraissione risulti composta det | Il Senato spprova. 
Per le armi da costruimi d che ii sitnor Gambitte fa at | senatori Boncompagni-Ottoboni, Vitalleschi, | Marina: x ° 
asti corrispondente ll ricrra cn offra quel cssattero di | Magliani , ‘Tirelli, Negri, 1 S, Front è | Votanti 09— Favororoli 89 — Contreri 4. | 
tupresa iu quella di L. 22,7 il je la République | Gamba Il Senato approva. | 


opra dichiarata, 
totalo adunque la somma cccorrenta per ù 
tutto questo provviste sarebbe di liro | essendo il siguo 
0 la leggo 29 giugno 1875 | politica dei nos: 
già autorizzava la spesa di Le 10,000.000, cicè | L'attaocaro lui sol» nou è indi: 
51000,009 nol 1877 e 5,000,000 nol I8T8, coni | sogorcimento: 
la maggiore somma cho viene richiesta si ri- | ‘Enti pih volta cosasiono di segnatarei il 
RR do. | Pidestarsi doli'ifoa di pstria che fa Ia oom- | % 
Questa maggioro somua poi io avrei desi dei aci oa 
rato dividerla uti due anti 1877 0 1878, ma | s9@uenza del nostri disestri. Il sig. Ronx, | 
considerando che nell'anno 1877 nun si potrebbe | nel risprirsi dela Conferenza degli avvo- 
ottenero la produzione massima dello nostra fab. | cati, fico s'elogio di i. Egli de- | di 
riche di armi. sia per il tempo che occorrerà | sorisse, non ronra eloquenza | la situazione 
prima che la pena sia autorizzata, sia por le | deila povera lil 
provviste di materiali noceesarie per acceloraro | ha potuto 2% 


mostra di aver rempra ossi caru, 

Métine a) più avanzato fa | 
lari di Stato, 

0 di soitile 


lori nò distraggero cd il 


stano giuramonto.. i 


ia che l'Inghilterra non | ministero «egli affari esteri; 


Istraziono pubblica : 
Votanti 93 — Favorevoli 89 — Contrari f. 
Il Senato approva. 

{La soduta è sslolti 
della nosina a senatori cel Regno, | Domani seduta pubbl: 
ignori Bruno comm. Lorenzo vd Ar! __ 


“istoni 'PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


E approvata. 
La Commissione itcar'cata di reccegliere 


L'ordine dol gi 
loi soguenti progetti di logge 

elferto por la causa slava ci trasmetta Jo | 
seguenti notizi 


Soppioati : De Sonnsz 6 Cerruti. 


nenti 0 DI a (nuovi s‘natori) pre- | 


Mo 5 42. 
ica »1l0 2. 


State ci prima previsione della spesa del 


Idem del ministero dei javori pubblici; 


scnsibilmente la fabbricazione . ho ntimato più | qu} Gestis pa, ‘alua gocbisia. 1 ‘Idanicdal viali * La lotteria a beneficio dei feriti sinvi 
te di ripartire ta prodotta somma di | guasto. da palela, iaralie) <Muonv@el mistero daliki nti fori comineiò bene. A propesttos la Com- 

VADA elisa enon; | si moltip È Idem del miniatero dell' istruzione puj! Missione fa appallo a tutto Je famiglie che 

neo Peli? | che tuzia ia uostr civili son preserva un! blfoa; Senteno pioiò dille sventura a luvar. qual. 

OT | popolo del pericelo di commottare dello în del winisioro d'agricoltura , indu | Sho eggotto daîle lors dfagéres o mandarlo 


ste degli anni 1477 o 1878 | giustizio razionali, peroeshè l'Irlanda è a, 
| punto oppressa dalia Jil 
20 giugno 1875, timidi afrai fanti dl x i 

Per tal modo la somma totale a disposizione | attenuero i mali avtichissimi dell'Irlend» eo 

per l'anno 1878 sarebbo esattami ranno sempre citati sd onore di questo unton 

Lasi di Sato inglese 

| draignor Roux si senti impietosito alla ; 2 

vista dol popolo irlaudesu. Egli dico: « Dai | si 

ridenti anui colin sua giuveacli gli è rim 


cieaio per circa (5,000 fucili collo rispative 
munizioni e per completare le riserva relativa 
alla manizione delle ari esistenti. SÌ Jo gene 
aio 1677 aio appena wa ricordo corluso trarmewo ris | v 
La somma stabilita per il 1879, corrisponde a | ligiosaziento dalla «cuerati 
5.004 fucili è ronizioni mancanti a come | a quella che sorge. » Il vigeor Ro 
pletare il totale di 200,000 che occorrono por | mira O'Connel, la cui arto oratoria non fu 
ettenero i 440,000 cho reputo indispensaili. | un fino, ma ud mezto. DI lui Gia la he 
Collo some di vi spra si poò dunuo cal- | bile rigpenta data ai sucî. giudici: & Mo 
gol, che ai albo eticamente aci rio | oombatta per Il ricorgiooeto dll mio 
sce per fanteria, modello 1670, eva dn mec | Mete sta taleclia quasi atrsi i È 
nizionamento di 300 cartuccio per arma, e ser- | 9 talvolta falliscono, ma, noll'uno n nal- 
bando in magazzini sufficiente quantità di | l'altro caso, Ja lotta è gloriosa, come 
towbak per potere, in caso di evenionze guer- | che lio dovuto sortonire par restitu 
riache . avere assicurato il modo di proseguire | jiù Del passo del suundo la p d 
la fabbricazione delle munizioni Dio © în vatura gii consezsero. » 
Devo però osservare che, sino a tanto che i 
bonsai dello cartucce non sono ricaricabili IL vovai faro nel perlato di acleedora e "di 
cerano sii cosette svela preparazione. Ma più non seppe che dira 
eni ni bemaglio, e sicenme til TISSta:. agli irlaudsi, quesito «ssi furono ‘pronti, e | } 
doma di us sapete iste per l'azione di spanso nella risa. Egli nono nativa! 
delle truppe, se non si provvede in qualche | sporanzo di vi 
modo, bisognerobbo ricadere mollo stesso si- | contro la poteute Iughilterra a per Ja Jot 
siema seguito sinora, quello cioò di consumare | morelo aveva ripesto Je suo sparanza nel 
lo cartuece provvisto er fondo di dotazione, | papato. Egli mori meutro andava a raoco- | xi 
cosa contraria allo regolo di amministrazione e | mandare un’altima volta l'Irlanda a Pio 1X 
di contabilità. Il di cartucco che si do- ' sensa presantiro l'ituminente rovina dol pi- 
vrebbo prelevare da qu pato. persino è Pio IX! 
Le imiaton anne corripandente sl premo di | suo obole, code sistarlo a ristbiire il eo 
circa 14700 fucili cole rispettivo munizioni, e | POleT0 temporale, © Pio IX, por ron di- 


i she imo | 8placero al govarno inglese, ringraziando lu ; stato troppo nc SE TR 
cosi dopo î tre anzi 1877, 1878 e 1579 avremmo |P i! lementaro. Si diffondo per provare il eu9 MN all'adienza nella avla del Concinoro. 


consumato 42000,00) di cartucce per ua valore | Mazioni soccerritrici, scordò l'Irlanda. E 
di I. 5,040,000 corrispondonto a circa 44,000 | foce di nuovo siluazio intorco all'Irlanda. | 
fucili che verrebbero per tal fatto a trovarsi in | Si può tuttavia applicare all'Irlanda il detto 
mono del provisto. cho San Marsino pronunziò sopra Ierselo: | 
Da questa osservaziono no emerge che una | C'est un pewple suspendu, mais non de- | 0 
urto della spesa irardanianrbbe consona | sig, » | 
1 un servizio cui dorrobbo sopperirsi colla | 7 
Sarto ordisaria del bilancio, ma & queto nese: | 1! Pesto Gai Maiano algont Werthe 
veniente sarà rimediato quando si ottenga di | 101008 lc disposi 
potore sicarigaro i bossoli delle cartucce, ovraro | *Înor Dasrs, contro a) 
‘quando ci sia permenso di colmare lu lacuna | È curti arti 


sopoltaro civili. 


21 patrimonio dello Ststo e rul'a cont 


n0 cho ramenta | previs:a per l'anno 4871 


Osteri ; nessuno esseu 


no ! sone 
elia | votato 
presento il suo collsga iinistro dei lavori 
pubblici, pre 
O'Connel crpi mairabitmento ciò che di- | il bilancio d'agt 


questo bila: 


on. Brioschi lo svol 
ia in una lotta armata terpollanza rullo modificazioni introdotto toro di ra 


ministro d'agricoltura 


cui derà luogo l'i 


tabiliro con lo; spociali l'ordino degli È T 

ni deo pradeceore; | stai negl'ntitu tacelai ed Îl loro coordi» | UT si restroro quindi a pretetar gli vu 

namento con altri stabilimenti d'istruzione, 

i di quarto o desto sono | invia 11 i : 
alche 6conomia ul complesso delle spess | più degni di Piutroburgo che di Lione. Nes- | nel più breve tempo porsibile, d'accordo col 

Srditari, © di citare qualebe maggiore due ' ran diesrio po essre premuto sopra | mo cellga 1 micio delta Sesto tico 


ro indirizzo del dea.iu «) 0 al 
lonîa , vin Bosca di Leone, o 
ul Sì progane 
puro tutti i commereionti a farò » 

0 specitimerto quei 400 0 g18 


(001 stspot 


mercio 


l'art. 25 del'a leggo 22 
5026, aull' ammini enste 


inà goner 
Moditiuszion! gi alcuni articoli delle fee IPMeS n pon hamto miniato ancora ; 
O aprite 1874 suila riscusstoni detio feipo. | Î2 è no è povioile che il Maztecpo | 
te dirutto onttotore degli negati. di praoito. pom 
Couvalisazione di decreti resli di prelo= ! arrivare a tempo di andera ‘e tornere da 


tutti. Non. fecoiano più nitro. aspettare 
tratti bucni dell'animo Joro per causa corì | 


‘amento di somme dal fondo delle ap 


nes. Ora si di 
ho spera non sbbisoguino 


ollvc!tasicni. 
< Ieri fur-mn vinti parecchi dei promi più | 
il gran veso da fiori, la bel!a seri- | 
, la bolla lampada di bronzo dorato, | 
duo doi più bei Grelogues, il | 
bulgaro coa fivimante d'avorio, il per 
biglietti d'evorio, il niatema a Aligrana di 
argento, tn taglio d' calzoni cachemir da | 
, 11 megaifiso | 
mei e mossioi, 


uaslono geucrale , 
i artiosii, R 
Gii articoli sono approvati senza dies rischi 


Il bilancio degli est.ri è approvato, 5 arr 
sorutiato segui 
axa-canatamiano. Non cis:ndo 


max 


il Senato a voler discutera | Înverno, oggerti di pelli 
re ernia: ombreilino Îadirao , vari 
ro la divsusslone generale su 629, 00, » 

dio; nessnuo avendo chiasto Ja | 
arola, si passa agii articoli, riservando sl- 
imento doila sua in 


Antunziamo con piacere esser arrivato a 
Roma, dove passerà l’iuverno, l'illustra st- 
sonti 0 romanzi, sig. gav. dottor 
Lovin Sohucking, ella cui penna por si dove 
11 romaazo La sciabola di Murat, di cul 
l'Opinione visno pubblicendo la traduzione 
nella sua appendice 0 cho è tanto gredito 
0 lottori 


ocnioi, 
ticoli dall'4 al 18 sono approvati 
jnza discussione. 

oncar parla sali'insegoamento iadu- 
iale © prefossionale, fasando una requisito. | 
contro i rosont! crmblamenti ordinati dat 
gl'istituti toonici. 
L'eratoro si duole che l'insegnamento sia 
stretto, riducondolo quesi e- 


il 
| 
Ì 
i 
Î 


Il gonorale Kxozler pronunoid va breva 


discorso, al quale risposo Sua. Santità, tor- 


n ouento P!P*ndo coll'impartira n tutti Ja honodi- 
ii O SR 


i gi | accordato di baciara Ja mano del Pap 
i] Senato, ‘convinto della mecemià di |“ I RR 


sserto, addimestrando gl'iuconventesti a 
ugurato sistema ci atudi. 


guri di felicità pel nuovo anno al carditale 
Simeoni, nuoro segretario di Stato. 


_—_____& 


ministro a voler presentare 


mentre, dato fuori a npizzico sd a Juoghi | + 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Alla seconda rappresentazione, l'ottimo 
successo dell’Aida sullo scene del nostro 
Apollo è stato pionamente confermato. 
Cessato il timor panico, assicurati gli 
artisti del favorevole giudizio del pub- 
blico, l’opera ha proceduto egregiamente. | « 
Sempro,.immensa Ja signora Mariani, |< 
bravissima ed applauditissima Ja signora 
Edolsberg. Il tenore De Sanctis ha can- 
tato da valente artista, ed anche alla fa- | © 
mosa frase Jo son cdisonorato, trovò | 
una tale potenza di voce edi accento da | { 
farsi richiamare per ben tre volte al 
proscenio. Il baritono Parboni ebbe an- 
ch'egli frequenti © meritati applausi. Re- | « 
nissimo il Miller e il D'Ottavi; stupen- | « 
damente l'orchestra diretta dal maestro | © 
Luigi Mancinelli. Insomma è un bel suc- | € 
‘esso per tutti, e nessun teatro in Italia | * 
ha quest'anno un complesso d'artisti che 
valga quello dell’Apollo. Sabato si ripete 


< 


pronto. La Xfaria di Rohan che de' 
sere rappresentata insieme al ballo, è già 
all'ordine da alcuni giorni. Tanto è vero, 


prove della Gioconda del maestro Pon- | 


chielli. bero 


Stati d'Earopa oro non esistà mai 1 


Îa tabili 
l'Aida perchè il ballo non è ancora | tica fra gii asa 


siato, non già con una micuziora ana 
ghe non s'addivo alla bibliografia gicro 
stica, ma con siotesi concisa, diro gu 
no sia Îl conoetto, risirvandoci a tocosn 
particolari di maggior rilievo, senza ng 
farci fa 


prol'ssità uggioni sempre 1 


* Ora, esordissa il Calvi, che lo dotte 
tmenitarie e i rinnovati costomi egt 
glisreno le po toglionde 
inv azioni che iu altri ten 
vano una ciasso a detrimonto ie 
Altre ; © fu Tali non vi scno più, uè 
possono eassro so non cittadini dello Stat 
scemeti nel tempo stesso rancori 0 pr 
giudizi, ci sia permesso prondora 
lo @ tranquillo la origit 

to intrinseco, Jo srolgersi 6 
dacadimento fiaaio del Patriziato milane; 
ehe per s:coli tenna il monopolio di tut 
lo iniziative, Ja missione di protorge 
tutti gli interessi del nestro paese, con 
preso il benessere do! nostro popolo. » 
Respiata la teoria che Ja nobiltà nei + 


della casta ai 
asso dorung:o pri: 


‘es- | cipio dai conquistatori, metto per assion 

ghe dopo In caduta dell' impero romano 
feudi furoso In bass del 
che oggi, 28, sono incominciste Je | ropao. E tra noi {a risalito l'ort 


fisio sociale or 


si Longobardi como vorret 
leuni storioi , o almeno ai Franchi 


= All'Argontina è andata in. jscena | OMO opiva il Muratori: in una parola, al 


la Bella Elena, con numeroso concorso 


sti della compagnia Scalvini. 
— Ci sono giunti telegrammi sul- |, 
l’esito degli spettacoli musicali nei prin- | « 
cipali teatri d’Italia. Abbiamo però pre- | « 
ferito di aspettare le notitie dei giornali | « 
delle varie città, e oggi le riassumiamo. | * 
Dalle medesimo si vedrà che lo spetta- 


colo del nostro Apollo è uno di quelli densa di 

; Guerregcianio contro i feulat. 

ad amoniarsi. nel gorerao d 

I Valvassori 0 i capit 
di razza popo 


che sono andati megl 


Mitaxo (Scala). Aporto cogli Ugonotti. 
T tro primi etti navigarono in acque pro: 
celloso Le sorti dello spattsaolo si rin'za- 
rono all'atto quarto. Îl giudizio più sr 
è quello della Perseverc ira, che chiama 
questo un magro spettacolo. Gli altri gior. 
nali invoca dichiarano che v'è del buouo. 
Tutti sono concordi nel lodare lo mas 
ahestrali 6 corali © Ja direzione dol 


| rea progeni 
snai i eli asti, | CB9 diedero ls popoiazioni no 
di pubblico ed applausi a tatti. gli arti» | get toro gua, conti © berosi. Più tardi 
— Il volgo disperso che nome non ha = 


paess jb sei 
Carlo V 4 i suoi sucsumori riconobbero uni 
glasso di nobili distinta da tatto le altre per 
ouorificenze, privilogi a giurislizio 
stro Fascio, rispetto al quale un solo gior. noi fe: 


degli oppresso 


nou avendo del tutto smarri 
zioni dolla civiltà roma: 
tuisca il Comune nel quale primeggia li 
Borghesia stretta in associazioni civili. 
militari. » 

Tali furono a Milano La Motta 0 la Cre. 
Ambrogio , che, aspramenti 


le tradi 


dominio d 


di ricompesti con novi ordini, € 


nale milaneso, La Ragione, tiouo il Jin- dovolvettoro ad ve oselusivamento lo pub 


gio dei polli. La congiura fu repli , bliche cariche. Siffatta contizione del peter 
Pisequero moltissimo i! tovora (i»- | into rsilanes durò anche sotto îl governi 
Jarro © la sizcora Fossa (Valentina). l: austriaco, suoscduto allo spagutolo pei roc 


anche atanoo. Non ebbero fortuna la em 
grora Fendi (Margherita) o il baritono Bo 
nelli. © 


Tonixo (Teatro Regio). Inaugurazione 
della atagione coi Me/istofele del mavatro cheol 
Hoito. Graudisiima prevenzione nel zub. m 


9. 1 giornali torinesi registrano un lunn 
‘esen è prososticano che numenterà di 
sara in sor». 1ì maestro Boito ebbe quin- 
«ici chiamato , © uu' eletta parte della cît- 
tiainanza torinese gii fa offerto un tan 
chietto. Dogli artisti piacquo priacipalmente 
‘a signora Pautalwni. 


mary. Orchestra egregiamonte diretta dal 
masstro cav. Podrotti. 

Finesza (Pergola). Froddamento l'Afri 
per le i 


Durand, protago- gi 


nista. pina, fecero u 
Grxova (Carîa Felis) Azcho questo Con loro a pi 


tentro si è aperto cogli Ugonotti. Il su- « 
arto è atato ottimo per {a signora Berini £ 
(Valentina), pei signor Meinì (Marcollo) 0, 
per Ja sienora Gerator (Margherita). Meno‘ 
favorevole accoglienza al tenore Deviliiors. 
Applausi contrastati alla scena della con- 
giur 

Lavonxo. Disoretamento il Roberto il di 


al 


Vrnoxa. Esito contrastato l' Aida per 
colpa dell'arenuzione. 
Vunezia (Fenice). Fiasoo gli Ugonotti Si 
varono però la De Giuli, 11 tenore Sani 
64 il baritono Va: 

Boroona (Brunetti 
conte il Faust. 

Pansa. Esito Înfolico Ja Diana di Cha- 
verny dei maostro Sangiorgi. L'gioraali di 
Patim 
colpa alla caitiva direzicne, al'eseonzione 
men che medivero é ale povori 
iu scena. 

Benoaxo. La Diana di Chaverry ta qui | 
Esito brillante @ soddi 


Succetso a>ddlsfa= 


È 


ati 
Fiasso la Favorita. 
Monkna Discreto suocesso la Forza del | È 
destino, dil 
Mastova. Froddami 
la Contessa d'Amalfi è il ballo Braluma. 
Vicenza (Erotenio). Ci fu già annunziato | di 
par ti 
Verde del mavsteo Iubani, cha ora è pie- 
nenisito confermato di giornali. Questi 'o- 
dano grandomento sucho gli artisti ed il 
maestro Drigo, valente d'rettore d'orchestra. 


Cnesiona. Mezzo fireno l'Egrea di Halovy, | nel 4815 una Cowmissione araldica 

gando quanti ambirano la conformi 
chi titoli e l'aumissione 
sentars i dosumonti. Duo wlepohi 0 


Daremo notizio degli Itri spettacoli a 
misura che cì perverranno. 
di 


BIBLIOGRAFIA 


si 


Aferiy (Marosilo) parse fuor di posto e! esto XVII 
Inminsso pei nostri gotili 
iepuleo atte 


della Jero refalge: 
cou entusiasmo nella 


storia già È 


ti sto vivere 
uoho il tonore Rossetti @ il basso Cestel- doveri ei mo 


mutossi la scena 
dell'esecuzione. Ap- invase la Lombardia e proclamata la egca: 


Colpiti da tasso enormi arbitrario e ostagi 
volo. cercarono un asilo ai plobei ineulti » 

loro residenza campont 
comandi non li riohismarauo in ci 


Bliea 0 d: 
posti gii ordiui 


quilla setto N 
primerta, ls 3 
tribuiscomo iu grau parto ia | sostegno all'impero da | 


zione dulle gusrdio d'onore ve 


grafo lo aplendido suscusso dui Conte | caloplanto che 


18 
nando si fe: 
Milano, ro del Lombardo. 


ate della civiltà progrefit 


eb Società Patetina, che di 
n, agli at: 
lat, zelsoti oult 

sarei 


della 
desio 


i pl 


orsoro, sù 
o un rifare ja nesta 
jomente conessiuta 

Darava da mizzo secolo {l be 


verseggistori arcalici, 
do villeggiaro , allorchè d'un colpo 
I repubblicani francesi, 


inoza nella democratica repubblica cisal- 

scenita guerra al patriziato. 
di loro Jo perseguitò « Ja 
hesia, che, ietrutta o ricca, incorag- 
dall'equenimità della Cssa a'Auetri», 
volora aver perto nel novatlo ordinamento 
della società (paz. 30). » Lo costa dei 
ima a fondo, 
infranti gli stemmi, d 
lo fsmme i diplomi cin rabbla delirsate, 


bo: 


flanha 


Cesmta la tormenta poli: 


Lorazia, senza 
lo antico, 
soloona 


I, così nel regno 


tITÒ sotto io aua bandiere 


fsco ane9r più, ormn?o una nuova no- 
ltà con titoli 6 stemmi di duchi, conti, 


aosolti l'opera | baroni, amalgamandola colla reeshi;. 


L'Austria, tornata sigoora doila Lombi 
è, Iasoiò sussistere ls nobiltà napolcsn 


a gra‘atamento senza 
ridotò lo alto cariche di 
i patrizi che lo si erano sor- 
l'avversa fortuna, o istituî 


a pr 
ali 
obili lombardi vennoro putblicati nel 
0 1810, allorchè l'imperatora Porti. 

incoronare nella cattodrale di 


lia Gort 


creò usa novel'a Guardi 


Ir Parniziato Mianest, di Felice Calvi | stocrazia lombarda adferoinata si Jastagova 


Presso Andrea Musconi — Milano, | di 
1876. 


Il libeo she 
parto agli atadicsi 
essendo stai 
l'Arch 
comp 


inunoiazo è Liù noto in 


i prod ovpitoli inseri 
Storico Lombardo. Ora è 
to ron tuovi documenti rovistati fn 


vio suindicate 


dizione è duopo averlo intero sott'occhio, | « 


intervalli , riesso malagevolo affrrarno il |'« 
concetto fondamentale, sviandosi l'attenzione | + 


del lettore negli ìntraloiati particolari. « 


Prendendo noi ad esame codesto Patri 


prestigio, ma fu brevi 


silo vicende milanesi , | parono « cancella 


rienpera 


»e non la powsnta, 


lo la tracoîa d'ideo è 


« numi di tinta mediocval», d'importazione 


eastigliava » (par. 39). 
Srolto cosi il piano del suo libro, l'autore 


pubblici e privati srabivi. E ben avvisò | s'allarga eaponando il carattere dol 
l'autoro di raccogliere in un volute gli | tazia presso popoli 
Squaroi che azluva pubblicando nell'Archi- | ziato romano; possa, r:eonduo:ndosi al suo 


porocshò in un lavoro in cui | tama, indaga l'origiso delle famiglie ma- 
filosofia della atoria © l'eru- | gnatizio milanesi, sotando come « i princi- 


peli titoli feudi. prodigati dalla Corte 
di Syagua sou couferiessro i aritto di 
saero asoritti ai vari oo)!egi dai quali 
prepdevansi | titolari alle carishe osori- 
fiche inuntolpati essiueitizete devoluio 


< al vesohio patriziato » (pag. 49). In esso 


minuziona analisi di 
liograsia gicrnali= 

ostsa, diromo quale 
indoti a toccare i 
lovo, senza ingol. 

Legion: sompro nei 


vi, che lo dottrina 
vati costumi egua= 
[oviati, togliondone 
no in attri tempi 
a detriciont 


iziato milanese, 
monopolio di tu 


nostro popolo. » 


la nobiltà nei vari 


dovunq.o priu= 
mette por asioma 
ro romano i 
socinlo on- 

igine dol si= 

lirdi como vorreb= 
peso ai Franchi, 
in una parola, alla 


i riconobbero una 


vari, 
i arcalici, 
en colpo 
nî francesi 


bblica cisal- 
patriziato. 
ita 


o libro, l'sutoro. 
ro dell'aristo= 
hi 0 del patri= 


famigli ma- 
ma « i prinei= 
ti dalla Corta 
ii ciritto di 

i quali 

In esso 


—————__uouo:i5:# (fy[ptr_—r__ "_____—_#—#—————1nqRkl1 


èrano originariamente entrati orefiol, drap- 
pieri, altri. esercenti professioni non libe- 
rali, umili capostipiti di boriori nipoti. E 
nota altresi che |a qualità di patrizio a 
dava perduta 10 la famiglia aveva per un 
docennio tenîto il propria domicilio fuori 
di Milano , se niuno degli ascendenti per 
tra generazioni aveva coperto cariche di 
città, o di rincontro esaroitata un'arte. di- 
adicovolo al nobili , « savi provvedimenti 
« per impedire l'emigrazione  l'inflagar- 
« daggino pel pubblico bene » (pag. 58). 
seguenti capitoli (IV e VII) tratta 

dol Collogi' dei giureconsalti © dei fisici, 
dell’ arcivescore è Capitolo maggiore della 
Metropolitana in relazione ai rispettivi pri- 
vilegi nobiliari. Dappoi sì allarga intorno 
ai capi delle famiglio Torriani, Visconti, 
Goraui, Borromeo, ‘riulzi, Bologaini, Litta, 
Mazzoni, Cusani, Cotta, Medici, Stampa, 
Giorici, sull'appoggio di ‘particolari raccolti 
negli Archivi privati che a lui furono di- 

hiusi, Speoialmen:a si estondo sul Clerioi 
oriundi di Domaso, che, vent!! a Milano 
sul finire del secolo deoimossato come mar- 
canti di lano @ banchieri, atraricchirono 
modo da porsi al livello delle più cospioue 
caso. 

Iavestiti che furono da monarchi spa- 
gnuoli del feudo di Cavenago lodigiano, poi 
del titolo di marshese , i Glorici giunsero 
in brove all'apioo della grandezza. Carlo, 
reggente a Madrid del Supremo Consigli 
d'Italia, comperò il palazzo nela via che 
porta ancora il suo nome, Ja illa Simo- 
netta presso Milano, oltro a Niguarda ed a 
Castelletto vioino a Guggiono. Giorgio sali 
più in alto: senatore © graî a*nccltiara 1 
mutarsi del govero seppe destri sgiara 
abilmente ds vonsertara presso C.rlo VI" 
favo*a che godeva presto Filip. V. Ele: 
pres dente d . Senato | nol mos nti d'oro 
riso trui la magnifica villa in lamezia, 
alla sponda cieetra dol Lario. «. morend® 
pesca fortuna 
d'ana veotiaa di mi!ion', a dira del Calvi. 

Il quale vaco, com è, doi parijoolati ; 
avrebbe dovuto ricordare i funmbri si lui 
nella chiesa del Giardino, colebrati con 
talo festosa magnificenza che di rado fu 
vista l'aguale. Li pronipote del defauto, au- 
ch'ezli Giorgio di nome, aLbracaiò la car 
ri.ra delle arasi corsa dal padro morto al- 
l'assedio di Bologna. Levato a proprie speso 
un reggimento, colonnello a 27 anni, militò 
in Boemia nella guerra dei setto anni di 
Maria ‘l'erosa contro Federico II, o*l grado 
di tonente maresciallo, tanendosi diatro un 
corteggio da principo. La splendiduzza del 
Clerici in} quella campagna divenne pro- 

. E la sfoggiò doi pari a Roma 
ambasciatore straordinario presso il Con 
olave alla morte di Benedetto XiV; o ne 
ebbo elogi di arvoduto e pradente diplomi 


tetori 
Sorivan'o ad uo smizo esolamava: sono po- 
vero 0 di pochiscima salute, La potagra lo 
tranio al a.polaro a oinguantatà ami cel 
1768. 

L'autore chinda la sua nrrazione oso va 
melanconico € fi'osofi;o cpifo: ma + Nes 
< suno potrebbe ridire io s’nbiso: che oer- 


secolo decimottavo del qualaera figlio pre- 
diletto, emo direbbaro i francesi, con 
una foga inspliosbi!o sveva trascinzto 
alia roviaa ; le abbasso quando nella im- 
malinoonita solitusine delle sue superbe 
dimore che sompendiavano meravigliota= 
mento i costumi, il guato, le abitudini 
del suo tempo, @ ricordavanli una festosa 
csintonza pensando nl passsto splondore 
misurava le privazioni, lo squallore che 
nni. » (pag. 450) 
Quanto allo altro sopracitate famig.io sto- 
riohe, rimandiamo i lettori al libro, chè oi 
ingheremmo oltre misura, discorrendone 
como dol Clerioi sarebbo noîeso e superfluo 
trovandosi le più importanti di esse già il- 
ustrato nello Famiglie celebri italiane, del 
Litia, Invece tornaso opportuno «cune con- 
oui qul cavitolo sasseguento (V 

fa cho la fiviscuua 8 t°r 
fosità dei robili non 
sita la Società Palatina, 
del pstrizi.to mifamoso, è 
UU Ora» altr quale: norris 


saro, puro « rmaî saporil sa, chò goneralcaz.ra 
del 


a tutto Il ceto i visi el protagenist 
Giorno è un » 

bilo 
tura volismo sla agreto al 
patrocinio d'alcuni anteneti ci coloro che 
iniziarono il teutativo 'ind'\vautenza na- 
zionale nel 4521. 


I Borsiori, Casi, 


Pesghio. non erano 


in grado di’ patrocinare larga:isota quel- 
‘arto ; è peppuro faloniosi, ai Porro, 
Arconati, Arese, Visouti d'Aragona 


può attribuirsi siffatto vanto di riecenati. 
Hansi ai altri patrizi; ma i joro discen- 
denti non presero parla si moti doi van- 
tuno. I lavori della pittura risort: nell'ul- 
timo trienaio uol secolo asuiso. € nei 


mordi del nostro, tuttora previo 
fomiglio patozi» milennai 

devza l'inesatto asrerto s, It quale 
naltondo al 1848 por giuetifenre i momiri 


d sent 
partito ot- 
« torrà lods 0 eratitadivo ‘ai sonturi. » 
Senza e-trar qui a porre 11 bi'x:o'a il buon 
volere o lo zelo, ]a difficile ponizioni 
vozzo dei parti.i, il merito e sì errori 
cittadini, diciamo fruncamesto she vo- 


del Govarno provvis 


parto ancora 
oscure, dei quastre fui tutosi mesi tra lo cin- 
quo giorzata del marzo ed il funesto mi a- 


che senza Appoggio di piute. 

‘om un altro «alto parla del Collegio dei 
Voiari © Causidici aventi uioiv dì nobiltà 
seondaria  dic':=-9 sa p:">, porsachè il 
auto andava onllocato in seruito at due 
Uollegi dei giireconsuiti a dai fiioi. Seguo 
DA rivista devi; nomini delle oleneì supa» 
tori che enorarono Milano da Aosparto, 
Ariberto e tao Mor Li 
ri fico al 


atiut, L'rsa, uromat, Bur 


nol | 


sostu del 1848; uoù limastandon a nevi ri ; 


dovevano inoludersi.. Non‘già, intendinmooi, 
ghe per ingegno e dottrina non meritino di 
suore noverati fra $ più. illustri. milanesi, 
ma per ciò solo che appartengono alla ato 
ria generale di Milano, non alla specialo 
del Patriziato. Almeno parlando di quel biz- 
sarto filosofanto del secolo XVI che fa Ge. 

rolamo Cardano, il Calvi ‘accorse. che u- 
solva dal somiato, e chieso « vonia sa certo 
« simpatie individuali Jo spingo a farno ono- 
Tevolo mouzio: page 131) 

Avendo più addietro ricordato come in 
conseguenza dol sistema dei maggiorasohi 
che concentrava gran parto del. patrimonio 
Avito nel primogenito, i cadetti del nobili 
abbracciassero la carriera militare 0 l'eo- 
alftiastion recandosi a Roma, il Calvi si fa 
atrada a noverare prelati, vescovi , cardi 
nali @ gli arolvessovi da’ S. Carlo Borro- 
moo a Caprara o si papi usoiti totti dal 
patriziato milinese. Di loro ricorda quasi il 
solo nome, montre avrebbe vieppiù giovato 
al suo tema allargeudosi iniorno ai prelati 
49 cardinali, supplendo ad una Iscuna dello 

nostre storie. 

Ed a lui riuso!va 
intorno ai medesimi, copiose 
delle famiglio cui appartennero, 
lui dischiusi. 

Un'importante rettifica foco almeno, e va 
lodato, perohò soioglio una questione agi- 
| tita da tempo fra gli arsbeoiegi, se 

baido Visconti, ch sali al pontificato nel 

4274 assomendo ;i nome di Gregorio X, 
| fissa milanese, ovvero piacentino. Il Calvi 
| tenendosi col Muratori, più autorevole fuor 

dubbio del Morigia @ del Priorato, di- 

3 urniv: dvb fomizlia Visconti 

fico dal xt Il 

abe e'ust'fisa Îì ‘ili; atissimo Litta di non 

suo Famiglie celebri tacluso tra 
di A va pontefice. 

Fa riscontro sila sarsità di uotizie sui 


prelati l'abbondsssa sui persoonggi illustri | 


| par i meriti oivil: © guerreschi. Ronato Bi- 
| rago, favorito di Carlo IX di Francia e gran 
caneelliare di quel regno, poi vescovo e 
Il riavmato Bartolumso Arese, 
presidente del Seuoto. Un Gian Pietro Ci- 
cogna uomo di guerra agdiplomatico, il 
quale nella prima metò del secolo 
pri luminose cariche. Moruno e 
ria canost!ieri Carlo Borroseo @ 
Visconti entrambi via :è di Napoli sotto 
G.rlo VI. E iudietregy iando più sesoli, ri- 
corda Marco Vissonti, il Magto Triulzi, 
Frbio Serbelloni , generaio d'artiglioria di 
Cosimo de' Medici, ind: prasato ai servigi 
di Pio IV, poi jppo 1I, contribui alla 
vittoria navalo di L:pauto, vicerè di Tunisi, 
fu tradotto prigioniero dai turchi 
tinopoli. Liberato, ripatriò nel 4 
mamento accolto; è l’anno dopo scoppiata le 
pesto conosciuto coll'eppellazivo di S. Carlo, 
fl Serbelloni res lo redini del governo 
tà, alleriò con zelanti provvedi» 
calamità della funesta moria. 
Ricorda Luoniuo del Verme che nel 1300 
ritornò l'insorta isla di Candia all'abbi- 
dionza della vaueti repubblica. Alberto Vi- 
ho militaude sul Napolitano nel 1462 
cogli aragonesi sontro gli angioini, vbbe dal 
ro Ferdinando il ritto di portare lo stemma 
@ il titolo di A--2-na, che tuftora contre- 
distinguo I suo! discendenti dagli altri Vi- 
sconti. Lodovico sonte «di Barniano e Bel- 
gioso cha abbandonò Fraucesso I yer Carlo V, 
il quale ricolmatolo di onori lo elesse capi 
teno generale dello Stato di Milauo , indi 
Vicerà di Siollia, ovo morì nol 1531. 
Ercole Sfondrati , conte della riviera di 
Lecco, dopo nver guerraggiato noi Pao 
Bassi por Filippo VI. e in Francia alia 
testa delle truppo pontificio spedite in aiuto 


della Lega cattolica da Gregorio XIV sua | 


zio, cercò riposo ia veochisia sul L.rio a 


Bellaggio, terra che Filippo IV uol 1024 , 


i diodo in foudo. Lodovico Birago di jarte 
francese costrinsa Il truculento duca d’All 
* a sgombrare cri suoi sp*gauoli il Piomonte. 
Anlonio Biglia diplom.tino, Manfrino Ca- 
stiglioni cho al servizio degli imperatori 
Ferdianndo II 0 Rodolfo Il guerreggiò in 

Alemagna e in U 
F 


romeo # Cesara Barbiano di Bolgiojose, i 
quali si distiosoro. nolle guerre .'Iteli» 
‘altri presi nol s:colo XVII Val moi 


tag i Sermani, fouditari di Missa= 
glia. Antonio, il più osleira di sua stirpo, 
scoppiata .. rolla morte di Carlo II, ultimo 
della dinastia spauola, Ja guerre di sus- 


cersiena , sbbraosiò Îl partito imperi 
segnalandosi in quaranta ca npagno fo Un- 
gheria, Allam ga», Persogalio, Ita 
a ; ricompanta bin meriti 

poratora Carlo VI, ii grado di merescisllo 
di campo, ed 3! geverno di Pavia ove send 
di virero nel 1790. 


ovate, feudi: 

vi coma 
aiutante gonerolo l'imporo , srmezz'ò per 
Maria Toros nella guerra contro gli sps- 
gowoli al 4741 al 4749. La stirpo dei No- 
vate si avone) ost lui la mapuifion villa di 
Merate in ui vaonsi ansia i suci stimmi, 
comparata dai Fermieri, jantò si Balgioioro 
ima somma Ai ont 


n per amo 
lo erauo dotitori. Ant 
scindento 
nebò È quali ctr 


da Sierra 
ta metà del piasato se- 
arto ni aggiuaiero il 0 di Ay=i per 
capo-sant coll'uni 
lora Goldoni-Ayai. An- 
paro Carlo VI. è nomi- 
. chbo fl comando dell 
Mora ritenuso di tile 
da Gerio Vin poi 
lo difiro con 
assotio contro 
13, da meritarsi, al 
ani, ton nella 
llo, statua che, sfoggita 
i, esiste tuttora. Il 
| Gaivi ‘molto at. eetouie intoruo +1 principe 
| Antonio: Belgioioso, il quale dopo luminesis- 
nino cri be, edu oa dall è noi 


egli 
tm rental 
i nsatello «di 3iciano 
importanza . 0 sun m 
| eran attidoto né n 


| 1 Franoo-Sardi del 
'ritorun degli » 
corta di esso 


Bassi insorti coniro Giuseppe II, colle erormi 
rionbezzo arsomulato nella sua lunga car- 
riera, fes0 contraire la bollisim® villa vbe 
|\vandota al eniemno dopo 1; morte oi ot 
* ESDA greco st meme di vi!»  Rooeporto 
in seguito di villa Resto. Giulio Litta, 


Vie a 
| queta" Ordim 


naso aila soporessione di 
Ai avevizio di Russia, sati al 


le 61 


fgiin! 


troburgo nel 4830, testò al pronipeti stra- 
grandi riochezzo. Sono per ultimo ricordati 
‘Ruggiero Marliani, Eademiro Castiglioni 
Vittorio Bologaini, Ferdinando Serbello 
tutti valorasi capitani milanesi nella s000n. 
metà dell'ultimo secolo. 

Dell'era repubblicana accenna di volo il 
solo Alcsadro Triulzi, comandante il corpo 
italiano cha sulle coste dell'Osaano faceva 
psrto del eransa esercito che Napoloovo si 
Proposta di sbarcare fu Tughlicrra 

E conclude: « Nal risussitaro dallo gelide 
| < aeoropoli tanti gentiluomini ormai dimea- 
| « ticati, mi andai sompro più poriuadondo 

« ghe l'.ristocrazia milanese anche negli ul 
< timi duo secoli era dotata di una forza di 
< volontà di una iniziativa non indifierento. 
« Che il gridare contro la sua inettezza era 
< una macchina da guerra ad uso dagli oco- 
« nomisti e dei filosofi. » Corollario ch 
varrà assantito da quanti giudicano i nust 
maggiori collo Îdeo odiorae, fallando la sti- 
ria per farle prevalere 

Con una transizione invero stiracchiata, il. 
Calvi, sul guiderduno accordato dai Visconti 
ad indi d'agginngere lo 
stimia @ Ìl cogaomo ducale sì pr prio, si 
fa stra l'origino del prod 
Visconti, che ni Venosta di Valte! 
cordò nel 4417 Filippo Maria, tenendo al 
| fonte battesimalo il primogenito d'ua Gre 

gorio. E sammenta la vicenda di cotesi 
miglia Ghibellina potento, finchè, caduta la 
lle in suddit dei Grigioni, perdette | 
tico lustro, per rieupersrlo si nostri 
giorni mediante l'ingeguo 0 il senno politico 
di ua suo disseudento. 
| L'autore cita ‘ommaso Marini, un geno- 

vaso divenuto tra noi ricchissimo cogli + 

palti pubblioi, oxma duo aev>li 4> 
Fecmieri, ma seczi punto » 
storioso vicende di lui, rima-t. 
zione popolars un: spola di uri 
ricordare il grsndwso palaza» ho cons - a 
| Îl suo uomo 6 rimasto insor1ato peri 

Filippo II conflscò nel 1533 1 beni del ge- 
novese. Queste Breva accenno cho invero si 
rauuoda non poco 00: Petriziato milane 
| servo di pussaggio per remuureotato una se 

omini di veri paesi, benemeriti 
ia Nilazo di scuole, vollogi 
| tuti di carità. 

T'ocva del comess0 Carcano, atrari 
della Torella contessa di Guastalla, de 
contessa Laura Visconti-Ciceri ,, fondatrios 
dell’ospitalo Fatebeno Surelle. Rincalzando 
sulla maguificenza del patrizi, novera ; loro 
palezzi ia città, o lo ville ; 0 a provaro che 
sarebibo ingiusto ritenere compresi tuttì i 
nobili milenesi nol Giovine Signore, be-se- 
glio all'ironia del Parini, conclude che il 
principo Alberico Belgioioso, cni vuoi 
Jadere, « non fu uomo che trasoorse li 
« vita in ignobili passatempi. » E quanto 
all'«utora del Giorno, poata Gassroo, assiduo 
{requentatoro di nobil: case, lo dico ossil- 
lauto fra il radicato ovequio si grandi 
nuore dettrino che t:ndoveno ad abhassarli. 
judizio che taluni forse impugneranno, ma 

nisentito va quroti imparzialmenzo distia- 

guonu i'ingeguo del Puota dal carattere dal 
l'uomo, nò at lasciano sviaro dallo dusla- 
sovzioni sull'indigenza di lui in veschi 
d'siut: non colori smagliauti ma fi 
| giunse a descriverlo chs, sccas Ia cattedra, 
inoar lmento, zoppicando da 
Brera piszaa Bolgio- 
joso, scordando che la nasina att 
itzzo fu orotta ventiquattr'anui dopo la 
| morto di lui cho abitò a lungo in Brera in 
ampio e comode stanze ! 

‘Tlnccato del noto giornale il Caffè e dai 
coliaboratori arduuti riforsisti, bonchà i più, 
nobili, ricuria como Giuseppe IL visitando 
Mlano nel 4770 ottenne dagli amminietro- 
tori del santuario di S. Ci 
tupondo quadro di 
doni di lampaci 
Kuollor che 
cri 


dia trai 
Gli lusta | 
| 


lo, contro 
#d una copia esoguita dal 
tuttora si cossorva nella sa- 


gli ultimi tre capitoli (IX, 
parla della cavalleria, danze, giont 


feste; della opinione di Daute, 
all'oristoarezia 


Sismondi jutora: 
ai priucipato 


ti disitt. di ico, e ernobiudo 

cun uno sguardo riassuntivo. Ì 

Da questo sommario »ppara cha lo diverso 

| materia sono »ffiateliato anziche iogicomenta 
ordinate. 

x La questura dei'arisirerazio, onelude, | 

| de me enzima «fc rit. 0 ben lontana dele | 

| 


aprigior0 ianta f. vos! 

cituplesso di noti! 

avviune ih ogni « 

0 serà sempre un 

condizioni sterso 

pur troppo arca uosiui di 
imbeciili 3 uomini sio 


« delli o’ogni virtù, socanto a turbo vi- 
« ziono, imbostialito ca istinti turpi ed ab- 
« bietti. Sa poi intendosi una porzione di 
« famigiie oittadivo formanti una vera classo 
« distin'a, ognora pronta ad assorbire quanto | 
< proluco di egregio l'intera nazione, in | 
< tal caro ai potrebbero sorizero volumi 
< Lino per desîgrasia, quanto, per difea- 
« derla, » poi ri srchbe qrcsspo, ces » | 
La postilio per sobiarire vari temi del 


capitoli, poi 165 pagina di documenti, 0il- 
Iuatrazioni ed un'appendice di oltre 6) pa- 
arescislio Annibalo Visonnti, ron 
dip'omatico det sscolo XVIII 
chiudono 51 volamo del patriziato. 
Riasmmando: 1)": 
atribaziona ds di quel 
| tecido indispensabile ad appianare 
ai Jettori la lunza a scabrosa via che de- 
vono percorrere. In l’erudizione ab- 
bonda, anzi è soverchia, solita pecca dei 
giovazi indefeasi risercatori ci notizie nel 
mars maguo degli archivi. S! appasrionano 
per lo ssoporto 6 a tutta attribulscozo una 
importanza mentre in alonue è così esigua 
ghe noa wette conto pubbi Col tempo 
oalmati, si persosdovo che l'affogaro un li 
bro per quanto buon», come lo è questo, 
sotto un samtlo di dvoumenti, non è il modo 
di renderlo gradevol» e popolare. Al qual 
proposito mi si consed® rinerdare IL savio 
| smmontmento degli anvishi: Nulla di troppo 
FnaxcEsco Cusani. 


nella di 


—*+— 


Oriani, Catt.,., noa | grado di vive-autu:razlio è morendo a Pie- | Ì 


Norizie InteRNE E FATTI VARI 


M vapore « Gorgena. » — Il Caf 
faro di Genova del 27 seriva 

Un lugubre avvenimento, forsa uno spa- 
vantevolo dramma, si è compluto nolla s0- 
litudino dei mari. Finora le notizie sono 
jucortissime. Esco quanto sì sa: il vaporo 
Gorgona, deila Cerapagnia Rubattino, im- 

Portoferraio molti ditenati, od fl 

matte periplie vnvemiAi LA 

verno. Lu sei o setto oro, ugli avrebbu u>- 

vato compiere il tragitie. Iayooe, non s0 ne 
ma più nulla ! È apavoutoro. 

Si tratta forso di un naufragio ? È una 
ipotesi poso probabile, Si tratta di una ri- 
ballione? Ganeralmento 10 si aredo. Si sup- 
pouo cho | dorenuti sisuaì riveltati, ed in- 
padronitisi dal piruscafo, atè'uao rivolta la 
prora alio lontano spiaggi 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 28 dicembre 
contiene : 
1. R. decroto 12 novembre, 
coltà di derivare lo aequo 
nel decreto atesso indicato, agli in 
minati nel medesimo. 

2 R. docroto 17 dioambre, che davolvo prov- 
visorismento al tribunalo civile 6 corrozionale 
del circondario di Palermo la giurisdizione del 
tribunale di commercio di Palermo. 

3 R. decreto 19 novembre che sopprima i duo 
Monti frumantari esistonti nel comuno di Con 
figni (Umbria). 

‘4. R. decreti 27 dicembre, che conrocano per 
1 21 gennaio 1877 i collogi di Adria, Bari, Pisa, 
Pasaro,, Vigovauo o Macerata. Occorrendo lo 
secondo votaziusi , avrango luogo il 28 dello 
ntesso mose. 


NOTIZI! U.TINE 
SENATO DEL REGNO 


Il Senato approvò nella odierna tor- 
nata i bilanci degli affari esteri, dei 1 
vori pubblici, della pubblica istruzione 
e dell'agricoltura © commercio. 

L'on. Brioschi nella discussione di que- 
st'ultimo bilancio svolse l’annunziata in- 
terpellanza al ministro Maiorana-Calata- 
biano, criticando i recenti ordinamenti 
degli studi negli Istituti tecnici. L'ono- 
revole interpellante propose un ordin 
del giorno, col quale s'invitava l'on. mi- 
nistro d’agricoltura a voler presentare 
nel più breve tempo poes'bile d'accordo 
col suo collega il ministro della pubblica 
istruzione un progetto di legge per sta- 
bilire con leggi speciali l'ordine degli 
studi negli Istituti tecnici. 

L'on. Cannizzaro, come membro della 
Commissione speciale governativa, di- 
fesa i reconti ordinamenti con stringenti 
argomentazioni. 

Alle parole dell'on. Cannizzaro fece 


fe 


‘che concedo fa- 
occupare lè aree 
ui no- 


eco l’on. ministro del commercio, il quale | 


dopo avere riconosciuta la necessità di un 
progatto di legge d'ordinamento generale 


degli studi negli Istituti tecnici, assicurò | 
che l'avrebbe presentato non in un ter- 
mine perentorio come stabiliva l’ ordine 


del giorno Brioschi, ma quando se ne 
fosso presentata l'opportunità, @ si fvs- 
soro pronunziate în merito persone com- 
petenti. 

L'on. Brioschi în seguito a queste di- 
chiarazioni ed a quelle del presidente del 
Consiglio, ritirò il suo ordine del giorno. 

In principio dell'odierna seduta venne 
estratta a sorta la Commissione che dovrà 
complimenta;e a nome lel Senato, S. Ml. 
ed i Reali Pr ncipi nell'occasione del pri- 
mo giorno dell’anno. 

Questa Commissione 
dell'on. presidente e dei 
compagni Otwsoni, Viteiluechi, Maglian 
Tirelli, Negri di St-Front e Gamba. Sup- 
plenti De Sonnez © Cerratti. 


L'agitazione de' popoli musulmani, a 


| l'avvicinarsi della guarra tra la Russin 


o la Turchia, viene estendendosi ovon- 
que, Non solo nelle Iodio, ma nelle pro- 
vince stesse soggette alla Russia, come 
sarebba nel Caucaso, si manifestano in- 
dizi d’insolito ferment.. Anche nell'Al- 
geria i meumeitani dichiarano di voler 
pronder parto alla guerra in difesa della 
loro religione. minacciata della Russia, 


le qualora la guerra sconpiasse, il go-| 


verno francrso si vedrebbe costretti di 
prender dei provvedimenti per antivonire 
il pericolo che gli è segnalato dalio au- 
torità militari locali. 


PROCESSO 
CONTRO LA GAZZETTA D'ITALIA 
(Dispacci partic. dell'Or1xioNe) 

Firenze, 28 dicembre. — L'udienza 
è uperta alla ore 10 20 antimeridiane. 
La sala è deserta; mancano molti 
weati. 

Introducesi il testimonio Taiari. L'av- 
vocato Spirito (difesa) dumanda se Te- 
iani ricorda Ja querela data a Nicotera 
nel 1865. 

Taiani rispondo che la querela non 
ebbe seguito. 

Il presidente legge un brano dell’or- 
dinenza con la quale fa nsclus: la let- 
tura dei docamenti estranei alla causa. 
Sembragli che Je muove interrogazioni 
a Taisni importino una contraddizione. 

Spirito osserva non trattarsi 
di documenti, ma di spiegazioni orali. 

Il Pubblico Ministero chiede che la 
difesa formali ln sue domande. 

Il presidente legge un altro brano del- 
l'ordinanza che concorda colle spiegazioni 
orali. 

Lopez (difesa) sostieno largamente il 
diritto della difesa di avere nuovo spie- 
gazioni da Tarani. Prudurrà in seguito 


anche giornali. Se avesse duvanti Ja; ma che egli appuggiorà vivamente i voli vo, , 


quorela, preciserebba le dowabde ; non 


avendola , trovasi costretto a fare sl Londra, 28. — Il Morning Post Teo 
mando generiche. che il governo inglese non ha mai a- 
Pampaloni (dife vuto l'intenzione di richiamare la flotta 


desidera di sapero 


so la querela riferivasi a divergnze in- 
sorto relativamente. alla difosa di Nico- 
tera nel processo di Salerno. 

Taisni dice che non faronsi diver- 
genze. 

Pampaloni ripete Ja domanda 
Firenze, 28 disembre. — Taiani ri- 
sponde che la querela concornova arti- 
coli pubblicati contro di lui da Nicotera 
@ che serongavano incidentalmente al 
process» di Sapri, Lo si accusò di fare 
più politira che magistratura © gli fa- 
rono rimproverate lo sue relazioni con | 
Spaventa e Mirabelli. Sperava cho tutto | 
sarebbe finito senz'altro, magli avvocati 
dal Foro di Salerno protestarono, ed il 
giornale I Popolo d'Italia pubblicò la 
protesta, aggiangendo una lettera di Ni- | 
cotera che confessuvasi autore dell’ arti- | 
colo, e ribadiva la ingiurie, unendovene 
altre contro il Foro salernitano. Il teste | 
pubblicò allora un opuscolo, ringraziando | 
i colleghi © dichiarando di non curarsi | 
delle iuvettivo gratuito. Nicotera tennesi ‘ 
offeso; quindi nacque querela, che poi | 
andò dimenticata. | 

Spirito (difosa). legge un brano dell'ar- 
ticolo contenente rimìproveri contro Taiani 
per la difesa di Nicotera. 

Taiani dice che sembragli di ricordarno 
il sepso. 

Spirito (difoso) chiede se Taiani rispore 
impugnando le asserzioni di 
tandone le sue lettere d'encomio ed te- 
conniado alla sua loquacità. 

Toiani concorda aggiungendo di aver 
riconosciut» Nicotsra per loquace e pro- 
lis:o negli interrogatorii ; però non avar 
mai sospettato di rivelazioni. Avere con- 
| statato che Nicoters, se celmo, era buono 

e grato, © scrisse perciò lo lettere d'en- 
comio. Una eraveno î 


i lodo grandissima. 

Spirito (difesa) chiede se il tostimonio 
ricorda che Nicotora abbia pubblicato 
essere suoi gli articoli di giornali in lodo 
di Taiani. 

Il testimone non ricorda. 

Spirito leggo un articolo. 

'aiani : Non ricordo; mi pare. In se- 
| gaito a domanda dì Pelosini, Taiani ag- 
| giunge che le sue relazioni con Nicotera 
rimasero iutarrolte ; rinnovaronsi quando 
entrato Taiani in Parlamento, Nicotera 
a Napoli gli stese la mano. 

Il testo Taisni è licenziato. Il Pub- 
| blico Ministero annunzia che il rinnu- 
vamento delle deposizioni di Ajoma è 
rinviato al 3 prossimo gennaio, per ma- 
lattia dell'avvocato Luppini incaricsto 
di assistervi. 

Poccioni (parte civile) dopo la pub- 
zione del documento riservatissimo 
chieda che questo testimonio 
per spiegazioni. Vorrebbe 
se la discussione del merito 
della causa senza attendere le deposi 
zioni di Ajossa. 

La difesa concorda. 

Il Tribunale ordina un nuovo inter- 
rogatorio di Don Francesco Pacifico 0 
rinvia l'udionza +] 4 gennaio. 

n 


DISPACC! ELETTRICI 


x 
Versailles, 27. — La Commissinan 

o 7 stabili con 42 voti contro 
modificati dal Senato e re- 
spinse la proposta di Gambetta d'inse- 
| rire nella relazione una dichiarazione 
i Y° ‘ili del Senato sui Li- 


' ‘iene dorceni alle Camera. 


| Costantinopoti, 27. — Sembra certo 
che la Porta non respingerà in massa 
‘la proposte dell: potenze, ma farà delle 
| obbiezioni su parsechi punti 

I pareri soro divisi circa lo sciogli. 
mento della quistione, ma, benchè il 
partito delia guerra sia assai numeroso 
presso i turchi, pere che un accordo non 
| sia impossibile. 
| Sembra che Midhat pascià e Savfot 
pascià desiderino personalmente di man- 
tenere la paco, e i plepipotenziari, per 
| vincere la resistonza della Porta, sem- 
| brano disposti a discutere certi dettagli, 
p@rchè i principi stabiliti sieno man- 
tenuti. 
Si faranno grandi sforzi per evitare 
‘una rottura, e la maggior parto dei di- 
plomatici spera cho la rottura sarà e- 


vil 
| Si assienra che il colloquio, che ebbe 
i lord Salisbury col sultano, abbia 
avuto un risultato favorevolo. 

Dopo la sedut: di domani, Ja confe- 
renza si riuvirà probabilmente  sabal 
perchè i plenipot:mziari desiderano vi 
| vamente di «tîrettare la soluzione. 
|. Londra, 27. — Lord Derby ricevette 

la deputozione dell’Associazione anglo- 
israelitica, la quale gli presentò la me- 
‘moria adottata dalla conferenza interna- 
zionale israelitica riunita in Parigi. 

l'assicurò che il governo 
inglese favoriva dappertutto l'abolizione 
inzioni di religione ; riconobbe 
raeliti sono perseguitati nella 


| l'Inghilterra si storzerà di porvi un ri- 
medio, o che egl; spedirà una memori 
all'ambasciata di Costantinopoli affiachè 
agisca in questo senso. Lord Derby di- 
chiarò che l'Inghilterra non accetterà 
alcuna riforma, la qualo non si applichi 
a tutti i sudditi non mussulmani ; ch 
| la neini-indipemdeoza della Serbia e della 

Rumenia renda difficile un'orione diretta, 


della deputazione, che sono pure i suoi. 


cotera, ci- | 


nella Rumenia ; soggiunse che | 


ingleso, nè di rompero le sue relazioni 
diplomatiche colla Turchia, qualunque 

essero lo decisioni nella que- 
stione d'Oriente. 

Il Daily Telegraph annunzia che il 
sultano, rispondendo allo osservazior 
amichevoli di lord Salisbury, disse che 
la sta sicurezza personale sarebbe com- 
promessa, so egli accordasso tutte lo do- 
mando dello potenza. 

Costantinopoli, 27. — Oggi, alla co- 
rimonia del Rairam, il sultano fa viva. 
mente acclamato col grido di Vira la 
Costituzione. 

Corre voce che i rapprossutanti della 
Turchia presenteranno domani alla con- 
ferenza lo contro-proposte. In ogni caso 
essi reclameranno alcune modificazioni 
allo proposte della conferenza, sopra pa- 
rechi punti. I plenipotenziari accett- 
ranno le modificazioni, solo nel caso che 
credano serio le garanzie. 

Il decreto del G ottobre 1875 è uffi- 
cialmenta annullato. 

Gibilterra, 27. — È arrivato il po- 
stalo Sud America della Sociotà Lava- 
rello, e prosegue per Genova collo va- 
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BANCA GENERALE 


il AVVISO 

lia «la rata somestralo dell'intoresso 
5 pur cento nullo Azioni della Banca de- 

| nerale ei Roma nella somua di L. 
ciascheduna Azione (L. 6,25 fnrono già pa; 
l at 4° Juglio 4870) potrà cssoro riscossa a 
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Itama, 21 d‘otmbro 4876. 
n] 


pagina l'ann 


MI 


MILANO 


LANO F_ROALICE LoL TREVES, EDITOR? 


L 


IL SUPPLEMENTO DI MODE è attore a 


I (Phi manda £ 30, per l'annata dell’ 
| PREMIO SE "pi vienna, dn !bel colume ini grande con iva incisioni, — oppure GLI ITALIANI, interessante romanzo di ELLIOT. 


PI 
ASSOCIAZIONI APERTE PER L'ANNO 1877 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


È IL SOLO GRANDE GIORNALE ILLUSTRATO D'ITALIA, CON DISEGNI ORIGINALI D'ARTISTI ETALIANI 
Esce ogni Domenica in Milano in SEDICI PAGINE del formato srande in-4. 
Per tutte ll Regno d'italia: Anno it, L. 25 - Semestre L 13. - Trimestre L. 7. - Per gli Stati dell' Unione Postale L. 52. 
Un figurino colorato al 15 d'ogni mese; 2° Una grande tavola di modelli e ricami alla fine d'ogni mese; 3.* Una tavola di tappezzeria colorata 
cinetto ogni trimestre. — Per avere questo Supplemento aggiungasi Lire SEI ANNUE. 
LLUSTRAZIONE ITALIANA (o LZ. 3I: 60, compreso il Supplemento di mode), aorà in dono : L'ALBUM DELL'ESPOSIZIONE UNIVER. 


MUSEO 


IL GIRO DEL MONDO 


LETTURE ILLUSTRATE - (NUOVA SERIE) - ANNO IV - 1877 Seconda Serle — GIORNALE DI vessRirzt) VIAGGI E COSTUMI — Serie Seconda, 


DI FAMI e | 


l'Anno - Per tutto il Regno L. 1 x 
arsì al Muaso di Pami 


TN \ 


FRAVIGLIE DELL INDUSTRIA! 


Nel gennaio 


li A SVI ZZERA | 


DESCRITT. 


Lie ceLl'amatero: 


vip raaudi Li 40 8 


uma edizione ILLUSTRATI 


L'opera uscirà nel formato del 


T'INDIA 


LBIGE ROUSSELET 


ADEN 


carta soprafica, ia poorì | settimana. 
de 


is sai | PREMIO S 
"Gr 


LUIGI, FIGU ER 


“a 


prossimo pubblicheremo 


del MAROCCO Li R Da Do Fa: Ta 


Ro DEL MONDO in carta di lusso. — Associazione saenera Coast la Lire 12. 


ET BRODEUSE ILLUSTRÉE REUNIS 
GUIDE COMPLET DE LA SOLE ET DE TGUS LES TRAVAUX da D 


FONTE » S." CATERINA! 


IN POL FURVA sopra BORMIO. 


La più frrugian, sl 
do 1- riperite nn 


x più digestiva per rio-| 
ciezza di nali alcalini. 


La più modicamentosa 
satura di 


cit att 
Vere di ma 


È 


ola Sattor a ve, 


quo 
asi Prefoiu, 12, pi v., Homa, 


ELIXIR ANTIREUMATICO ] 


[di SARRAZIN MICHEL di AIX (Provence) 


Guarigione sicnra e provi outi « srozici, 


Vendita prasio l'Agenzia A. Taboi 


î Arcore. 


a DAMES ET DES DENOISELLES|_"°% 


Al giorni di cura, wn flacone bast 
ESE Mfalsoni è Co la dala Sales 10; Milan 


‘gotta, iombaggino, scinticics, naiomnin, eco. — 19 cul 


ita in Roma dalla farmacia Sinimberghi 


Le associazioni si ricevono presso lo $ 


RIVISTA ANNO 


BENEFICENZ: A PUBBLICA 
E DE S) 


ANNO Vi 


à TURIN. 
LEGGI DI CON 


unie» sel su 
PmenO all'estero 
miglia ed in società è euddi 
moto che segue : 


genere in 
Questo codice per 
viso in sei perti n° 


3 au 10 e 


aperti 
L'PARTE VI Porole al vento o Il gietato = 


{Il capo di 
p tutto il Regno). 


fore del Giornale delle 
Torino. 


ersi con vaglia postale 
, via Po, N. 1, piano | 
| Avvertenza importa: 

Pi E DATO DI DONO È 


so, da paga 
"di Preeidenza — 


Le 
0 avere più gratte 6 minute informazioni, Eca bu 
‘anche con cartolina postale alla Dire: 

mne. via Po, N. 1, io Torino 
programma che loro darà la più 


STRENAE pei caro vano 1877 


ariani stampate 


‘ne 4) ecatigrazmmo 
di Coucina , per ‘ui i medici | 


@ numerose 
tela impre 
Editrice Lom= 
bra. 


ne la dose all'età e caratte; 
| però si prendono 
condo l'auneni 


fo domada alla Tipog 

Tuco, od sì priocipai 
BIBLIOTECA DI RICKEAZIONE ED Trota a 

VIAG :I 5TRAOI NARI 

DI GIULIO a) 

(Terra alla Juma, Trazito diretto in 7 ore +20 minat 

‘me ent incisioni LL. ? 80. 

pera trovasi vendibile in Mo: 

ci: 18 pp Vioso apedita, 

tad. Cont 


Anno IX 


GAZZETTA DEI PRESTITI 


Monitore Ufficiale delle Estrazioni di tutti i Prestiti Italiani ed Esteri 


nali estratti dalle 
un effetto certo com 


Pastiglie digestive fabbricato » Vich 


ti Essa fono di ua gus vol 
trovgl FORD prtglan 
li di VI iohy per bagni; — Ln rtolo per us bzza alle per 


tori di questa vanno 
8 procedura penale, 

Agenti generali ia Italia A. Mamx 

— Vendita in Rei 

, via dol Gambero, Marchetti 


all'Agenzia Taboga, Via 
tro. inriu del prezzo, aumen» 


È il giornale dei possess 


i carta-valori d'ogni specie. — È la gui 
che la buona fede degl'iuespo 


ì non vai 


e la consigliera dei renditieri. — Indipendente com'è smaschera 
r conto proprio: è consacrata esclusivamente agl’interessi generali 


imbrogli, preriene i pericoli, vigila a| 
lei suoi abbonati. | 


lo più ricco di notizie fina raccolte da un punto di vista tutt'affati di no'utilita immediata. Cobtiene tutto quanto può interessare agli azionisti, obbligr- 
Segnala i pagare i cowpons, i dividendi, i versamenti, la convor issemblee e le deliberazioni che vi si prendono, i cambi di titoli. — Indica ai risparmi 
i collocamenti più seri e rimuneratori. — Da i prezzi di tutti i valori, @ informazioni 


È il sulo periodico che pubblichi i dollettini uffici 
La GAZZETTA DEI PRESTITI esce quattro volto al insse, stampa! 


otto pagine a tre colonna. — Per la sua seristà difusione è il giornale finanziario d'Italia più accrelitato. 


PREZZI D'ABBONAMENTO 


Italia: anno L. 7, semestre L. 4. — Svizzera, Stati Austriaci, Germania, Francia, Egitto, Inghilterra, Belgio, Spagna, Turchia, 
Scali di Levante, L. 10. — America de Nord L. 12. 


DONO AGLI ASSOCIATI 


gl Fri d’anno ricevono in dono, franco a domicilio, un Erontuario generale delle estrazioni di tutti i prestitila premi 0 
a Interessi. 


Qualunque abbonato ha diritto di far verificare gratis se i numeri delle sue Cartelle furono mai estratte per premio o rimborso dalla creazione dei 
Prestiti fino all'ultima estrazione. 


Dirigersi all’Amministrazione della GAZZETTA DEI PRESTITI. in Milano, via Santa Radegonda, N. 10 


‘iali in lettera. 
a premi 0 ad interessi 


— America del Sud L. 15. 


Tipografia dell'Ortniona 


